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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 febbraio 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «EX-TRA» nell’ambito del programma 
ERANET EN-UAC Call 2020.     (Decreto n. 1998/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei conti in 
data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7328-3-2022

sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclusione 
delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, comma 7, del 
decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori cui 
sono comunque subordinate, altresì, le misure e le forme di 
finanziamento ivi previste in termini di calcolo delle inten-
sità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro elemento 
suscettibile di variazione in relazione all’esame degli esperti 
tecnico scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 dagli UCB in data 13 gennaio 2021, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 (Azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
Iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale – IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul Conto n. 5944; 

 Considerata, nell’ambito del Programma Horizon 
2020, l’azione «ERANET    Cofund Urban Accessibility 
and Connectivity   » (EN-UAC) con lo scopo di promuove-
re la ricerca e l’innovazione per attuare azioni congiunte 
nel settore della mobilità urbana, dell’accessibilità e del-
la connettività. L’obiettivo principale è quello di creare e 
consolidare un ecosistema transnazionale per la ricerca e 
l’innovazione inter e transdisciplinare e per una maggio-
re cooperazione politico-scientifica, al fine di guidare le 
transizioni verso modelli sostenibili e inclusivi per l’ac-
cessibilità e la connettività urbana; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’ERANET 
   Cofund Urban Accessibility and Connectivity    (EN-UAC) 
pubblicato in data 17 dicembre 2019, con scadenza il 
17 marzo 2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 
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 Atteso che il MUR partecipa alla Call 2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di impegno 
n. 21088 del 25 novembre 2019, successivamente incre-
mentato di euro 50.000,39; 

 Considerato che per la Call dell’ERANET    Cofund 
Urban Accessibility and Connectivity    (EN-UAC), di cui 
trattasi, non è stato emanato l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale della Call    Steering Committee   , 
nella riunione del 24 novembre 2020, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «EX-TRA -    Experimenting with city 
streets to TRAnsform urban mobility   », avente come obietti-
vo sperimentare in cinque città (Amsterdam, Monaco, Lon-
dra, Bologna, Gent) un protocollo replicabile per la proget-
tazione e l’implementazione di «   convivial public spaces   » 
per incentivare la mobilità attiva e ridurre l’uso dell’auto e 
con un costo complessivo pari a euro 285.712,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 372 dell’11 gennaio 2021, 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti del-
la valutazione internazionale effettuata sui progetti pre-
sentati in risposta al bando e la lista dei progetti a parteci-
pazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «EX-TRA»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «EX-TRA» figura il seguente proponente 
italiano: Politecnico di Milano; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «EX-TRA», sottoscritto in data 14 giu-
gno 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 8102979 
del 7 febbraio 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf n. 16742688 del 12 gen-
naio 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «EX-
TRA» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2021 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 
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 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 168.644,65 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 
2019, cap.7245, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 
28 ottobre 2019 registrato alla Corte dei conti in data 
29 novembre 2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il co-
finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a euro 
31.353,75, ove detto importo venga versato dal coordina-
tore dell’ERANET    Cofund    sul conto di contabilità spe-
ciale IGRUE, intervento relativo all’iniziativa dell’ERA-
NET    Cofund Urban Accessibility and Connectivity   , così 
come previsto dal contratto n. 825022 fra la Commissio-
ne europea e i partner dell’ERA-NET    Cofund   , tra i quali 
il MUR ed ove tutte le condizioni previste per accedere a 
detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.  

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione, come previsto dal-
le linee guida nazionali, nella misura dell’80% del contri-
buto ammesso, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel 
caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto 
beneficiario privato dovrà produrre apposita fidejussio-
ne bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 
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 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 563

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A01956

    DECRETO  23 febbraio 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «TAP-ing into» nell’ambito del programma 
ERANET EN-UAC Call 2020.     (Decreto n. 2829/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei conti in 
data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee Guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le Procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 dagli UCB in data 13 gennaio 
2021, con il quale è stato assunto l’impegno, sul poli-
zia giudiziaria 01 del capitolo 7245 (Azione 005) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2019, dell’importo complessivo di euro 6.837.387,75, 
di cui euro 6.495.518,36 destinati al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
Centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 
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 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul Conto n. 5944; 

 Considerata, nell’ambito del Programma Horizon 
2020, l’azione «   ERANET Cofund Urban Accessibility 
and Connectivity   » (EN-UAC) con lo scopo di promuove-
re la ricerca e l’innovazione per attuare azioni congiunte 
nel settore della mobilità urbana, dell’accessibilità e del-
la connettività. L’obiettivo principale è quello di creare e 
consolidare un ecosistema transnazionale per la ricerca e 
l’innovazione inter e transdisciplinare e per una maggio-
re cooperazione politico-scientifica, al fine di guidare le 
transizioni verso modelli sostenibili e inclusivi per l’ac-
cessibilità e la connettività urbana; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’   ERANET 
Cofund Urban Accessibility and Connectivity    (EN-UAC) 
pubblicato in data 17 dicembre 2019, con scadenza il 
17 marzo 2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di impegno 
n. 21088 del 25 novembre 2019, successivamente incre-
mentato di euro 50.000,39; 

 Considerato che per la    Call    dell’   ERANET Cofund Ur-
ban Accessibility and Connectivity    (EN-UAC), di cui 
trattasi, non è stato emanato l’Avviso Integrativo; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Commit-
tee   , nella riunione del 24 novembre 2020, con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   TAP-ing into uncertain 
urban futures - Using Triple Access Planning to Enhance 
Urban Accessibility and Connectivity in the Face of Deep 
Uncertainty   », avente come obiettivo quello di svilupperre 
l’approccio TAP applicando metodi avanzati che raffor-
zinola solidità e l’adattabilità nella pianificazione della 
mobilità strategica, svilupperà ulteriormente i SUMPs in 
un processo di pianificazione più avanzato e con un costo 
complessivo pari a euro 200.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 372 dell’11 gennaio 2021, 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro tempo-
re    dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti 
della valutazione internazionale effettuata sui proget-
ti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «   TAP-ing into uncertain urban 
futures   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   TAP-ing into uncertain urban futures   » 
figura il seguente proponente italiano: Università degli 
studi di Cagliari; 

 Visto il    Consortium agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «TAP-   ing into uncertain urban futures   », 
sottoscritto in data 26 maggio 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 8138915 
del 18 febbraio 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 17091035 del 18 febbraio 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 23 aprile 2021, con la quale 
l’Università degli studi di Cagliari dichiara che la data di 
avvio delle attività progettuali è stata fissata al 1° maggio 
2021, in accordo con il partenariato internazionale; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   TAP-ing 
into uncertain urban futures   » è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 118.052,20 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 
2019, cap.7245, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 
28 ottobre 2019 registrato alla Corte dei conti in data 
29 novembre 2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il co-
finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a euro 
21.947,80, ove detto importo venga versato dal Coordina-
tore dell’ERANET Cofund sul conto di contabilità spe-
ciale IGRUE, intervento relativo all’iniziativa dell’   ERA-
NET Cofund Urban Accessibility and Connectivity   , così 
come previsto dal contratto n. 825022 fra la Commissio-
ne europea e i partner dell’   ERA-NET Cofund   , tra i quali 
il MUR ed ove tutte le condizioni previste per accedere a 
detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione, come previsto 
dalle Linee Guida nazionali, nella misura dell’80% del 
contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e del 
50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il Soggetto bene-
ficiario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il Soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 
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 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il Capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i 
controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello debita-
mente approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, 
in caso di difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
Controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
Capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al Soggetto Proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 541

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A01932

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 dicembre 2021 .

      Individuazione dei requisiti strutturali e gestionali per lo 
svolgimento delle attività di reinserimento e reintroduzione 
degli animali utilizzati o destinati a essere utilizzati per fini 
scientifici.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 13 del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea (TFUE); 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, recante «Dispo-
sizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché l’impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate»; 

 Vista la direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 22 settembre 2010 sulla protezione 
degli animali utilizzati a fini scientifici e, in particolare, il 
considerando 26 e l’art. 19 recante «Liberazione e reinse-
rimento degli animali»; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, recante 
«Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione 
degli animali utilizzati a fini scientifici» e, in particolare, 
l’art. 19 concernente «Liberazione e reinserimento degli 
animali»; 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, re-
cante «Attuazione della direttiva 1999/22/CE relativa alla 
custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici»; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio» e, in particolare, gli articoli 4, 
comma 6, e 17, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente del 
19 aprile 1996, recante «Elenco delle specie che possono 
costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica 
e di cui è proibita la detenzione», integrato con decreto 
del Ministero dell’ambiente del 26 aprile 2001, recante 
«Modifiche dell’allegato A del decreto interministeriale 
19 aprile 1996, in materia di animali pericolosi»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Vista la legge 7 febbraio 1992, n. 150, recante «Di-
sciplina dei reati relativi all’applicazione in Italia della 
convenzione sul commercio internazionale delle specie 
animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Washing-
ton il 3 marzo 1973, di cui alla legge 19 dicembre 1975, 
n. 874, e del regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive 
modificazioni, nonché norme per la commercializzazione 
e la detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili 
che possono costituire pericolo per la salute e l’incolumi-
tà pubblica» e, in particolare, l’art. 6; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio del 
22 dicembre 2004 sulla protezione degli animali durante 
il trasporto e le operazioni correlate che modifica le di-
rettive 64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamento (CE) 
n. 1255/97; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/520 del 24 marzo 
2021, recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la tracciabilità di determinati animali 
terrestri detenuti; 

 Visto il regolamento (CE) 9 dicembre 1996, n. 338/97 
del Consiglio, relativo alla protezione di specie della flo-
ra e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro 
commercio; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, re-
cante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzio-
ne e la diffusione delle specie esotiche invasive»; 

 Sentito il Ministero della transizione ecologica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto individua i requisiti strutturali e ge-
stionali per lo svolgimento delle attività di reinserimento e 
reintroduzione esclusivamente per gli animali utilizzati o de-
stinati a essere utilizzati per fini scientifici, di cui all’art. 1, 
comma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 26, d’ora innanzi denominato «decreto legislativo».   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   animale da compagnia: un animale delle specie 

elencate nell’allegato I del regolamento (UE) 2016/429 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, 
relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica 
e abroga taluni atti in materia di sanità; 

   b)    collezione faunistica: attività in cui gli animali 
sono detenuti con finalità espositiva o per la conservazio-
ne della specie o per motivi diversi dalle esibizioni e da 
usi zootecnici e dalla produzione di alimenti. Le collezio-
ni faunistiche si dividono in:  

 1) giardini zoologici; 
 2) collezioni faunistiche diverse dai giardini 

zoologici; 

 3) rifugi per animali diversi da cani, gatti e furetti; 
   c)   fauna selvatica nazionale: animali di cui all’art. 1, 

comma 3, del decreto legislativo, appartenenti a specie 
viventi stabilmente o temporaneamente in stato di natura-
le libertà nel territorio nazionale; 

   d)    stabilimenti: strutture che possono ospitare gli 
animali oggetto del presente decreto distinguibili in:  

 1) stabilimenti per l’accoglienza di animali da 
compagnia, in possesso dei requisiti di legge per la deten-
zione di tali specie; 

 2) collezioni faunistiche indicate come «rifugi 
per animali diversi da cani, gatti e furetti» autorizzati a 
detenere fauna selvatica nazionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 6, e 28, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, nonché i Centri di recupero tartarughe mari-
ne (C.R.M.T.), di cui alle «Linee guida del Ministero 
dell’ambiente e dell’ISPRA per il recupero, soccorso, af-
fidamento e gestione delle tartarughe marine ai fini della 
riabilitazione e per la manipolazione a scopi scientifici»; 

 3) collezioni faunistiche diverse dai giardini zo-
ologici, che possono detenere determinate specie nel 
rispetto della normativa di settore e che possono essere 
qualificate anche come stabilimenti riconosciuti con    sta-
tus    «confinato» ai sensi dell’art. 95 del regolamento (UE) 
2016/429 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 4) giardini zoologici, come definiti dall’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, 
che possono essere qualificati anche come stabilimenti ri-
conosciuti con    status    «confinato» ai sensi dell’art. 95 del 
regolamento (UE) 2016/429 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 5) stabilimenti riconosciuti con    status    «confinato» 
ai sensi dell’art. 95 del regolamento (UE) 2016/429, che 
sono registrati anche come stabilimenti di cui ai prece-
denti numeri 3 o 4; 

   e)   programmi di reinserimento: insieme di protocolli 
e procedure volti a garantire il benessere degli animali, 
messi in atto, sotto la supervisione di un medico veteri-
nario, dagli operatori degli stabilimenti di cui alla lettera 
  d)   o, nel caso previsto dall’art. 3, comma 3, direttamente 
dall’utilizzatore, fornitore o allevatore; 

   f)   programmi di riabilitazione: insieme di proto-
colli e procedure volti alla reintroduzione della fauna 
selvatica nazionale nel proprio    habitat    o degli animali 
destinati a usi zootecnici in un sistema di allevamento 
adeguato, messi in atto, sotto la supervisione di un me-
dico veterinario, dall’operatore dello stabilimento di cui 
alla lettera   d)   o, nei casi previsti dall’art. 3, comma 4, 
lettera   a)  , punto 2, direttamente dall’utilizzatore, forni-
tore o allevatore; 

   g)   associazioni di protezione animale: associazioni 
riconosciute a livello regionale o nazionale, aventi tra le 
proprie finalità la tutela degli animali, che richiedono l’in-
serimento nell’allegato V del presente decreto. A tali asso-
ciazioni possono essere affidati gli animali da compagnia 
nel rispetto della normativa vigente e possono essere inse-
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rite nell’allegato III del presente decreto se convenzionate 
con gli stabilimenti di cui alla lettera   d)   del presente arti-
colo. In caso di affido di animali agli stabilimenti conven-
zionati con le associazioni di protezione animale ai sensi 
dell’allegato III del presente decreto, le associazioni pos-
sono diventare nuovi proprietari degli animali. 

 Sono altresì richiamate le definizioni di cui all’art. 3 
del decreto legislativo, in quanto compatibili.   

  Art. 3.
      Reinserimento e reintroduzione    

     1. Il reinserimento consiste nell’affidamento di animali 
utilizzati, o destinati a essere utilizzati, per fini scientifici 
agli stabilimenti di cui all’art. 2, lettera   d)  , numeri 1, 3, 
4 e 5, conformemente ai requisiti normativi e autorizza-
tivi posseduti dagli stabilimenti stessi o agli altri soggetti 
aventi diritto, conformemente a quanto previsto dal com-
ma 3 del presente articolo. 

  2. Possono essere reinseriti una volta adempiuti gli 
obblighi derivanti dalle disposizioni normative relative 
all’identificazione e alla registrazione degli animali e nel 
rispetto del programma di reinserimento:  

   a)   presso gli stabilimenti di cui all’art. 2, lettera   d)  , 
numeri 1, 3 e 4, gli animali da compagnia; 

   b)   presso gli stabilimenti di cui all’art. 2, lettera   d)  , 
numeri 3 e 4, gli animali non destinati ad usì zootecnici 
ed alla produzione di alimenti; 

   c)   presso gli stabilimenti di cui all’art. 2, lettera   d)  , nu-
mero 5, tutti gli animali, ivi compresi i primati non umani. 

 3. L’utilizzatore, il fornitore e l’allevatore possono 
collocare direttamente in ambito familiare gli animali da 
compagnia anche per il tramite delle associazioni indica-
te nell’allegato V del presente decreto, nel rispetto degli 
obblighi derivanti dalle disposizioni normative relative 
all’identificazione e alla registrazione degli animali e nel 
rispetto del programma di reinserimento. 

  4. La reintroduzione consiste:  
   a)   nella liberazione degli animali appartenenti alle 

specie selvatiche di cui all’art. 2, lettera   c)  : 
 1) da parte degli stabilimenti di cui all’art. 2, lette-

ra   d)  , numero 2, autorizzate a tale scopo; 
 2) da parte dell’utilizzatore o del fornitore 

nell’   habitat    naturale di provenienza, in assenza della ma-
nifestazione di interesse da parte degli stabilimenti di cui 
all’art. 2, lettera   d)  , n. 2; 

   b)   nella collocazione da parte dell’utilizzatore o del 
fornitore di animali destinati a usi zootecnici in un sistema 
di allevamento, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 8 
del presente decreto. 

 5. Tutti gli animali da reinserire o reintrodurre devo-
no essere in possesso dei requisiti sanitari previsti dalla 
normativa vigente e del certificato di cui all’allegato I al 
presente decreto. I primati non umani devono essere mo-
vimentati solo verso stabilimenti di cui all’art. 2, lettera 

  d)  , numero 5; nel caso provengano da uno stabilimento 
non confinato devono essere sottoposti altresì alle analisi 
di cui all’allegato II del presente decreto.   

  Art. 4.

      Requisiti gestionali per lo svolgimento
delle attività di reinserimento e reintroduzione    

     1. Gli stabilimenti di cui all’art. 2, lettera   d)  , possono 
svolgere le attività per il reinserimento o la reintroduzio-
ne previa iscrizione nell’elenco di cui all’allegato III al 
presente decreto.   

  Art. 5.

      Requisiti strutturali per lo svolgimento
delle attività di reinserimento e reintroduzione    

     1. Gli stabilimenti di cui all’art. 2, lettera   d)  , e l’uti-
lizzatore, fornitore e allevatore che svolgono le attività 
di reinserimento o di reintroduzione devono disporre di 
locali e di spazi adeguati alle esigenze fisiologiche ed eto-
logiche, all’età, al sesso, alla specie, idonei a garantire 
l’attuazione delle attività descritte nei programmi di rein-
serimento e riabilitazione. 

 2. In assenza di disposizioni specifiche per la specie 
ospitata devono essere osservati i requisiti minimi di cui 
all’allegato IV al presente decreto.   

  Art. 6.

      Programmi di reinserimento e riabilitazione    

     1. Il reinserimento è valutato dal veterinario designa-
to dello stabilimento il quale, con la certificazione di cui 
all’allegato I al presente decreto stabilisce, anche con 
l’eventuale supporto di un esperto di comportamento ani-
male, l’eventuale necessità di sottoporre l’animale ad un 
programma di cui all’art. 2, lettera   e)  , finalizzato alla rie-
ducazione fisica e comportamentale e alla socializzazione 
intraspecifica in caso di animali sociali. 

 2. La reintroduzione è valutata dal veterinario designa-
to il quale, con la certificazione di cui all’allegato I al 
presente decreto, anche con l’eventuale supporto di un 
esperto di comportamento animale, a seconda della spe-
cie, stabilisce l’eventuale necessità di sottoporre l’anima-
le ad un programma di cui all’art. 2, lettera   f)  . 

 3. Utilizzatori, allevatori e fornitori inviano, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto o dal rila-
scio dell’autorizzazione di cui all’art. 20 del decreto legi-
slativo, un programma di reinserimento e di riabilitazione 
per ciascuna specie autorizzata al Ministero della salu-
te - Direzione generale della sanità animale e dei farmaci 
veterinari - Ufficio 6 - Tutela del benessere animale. 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7328-3-2022

 4. Il programma di riabilitazione in un sistema di al-
levamento degli animali destinati a usi zootecnici è at-
tuato secondo le prescrizioni di cui all’art. 8 del presente 
decreto.   

  Art. 7.

      Procedure per il reinserimento e la reintroduzione    

     1. L’utilizzatore o il fornitore o l’allevatore che dispone 
di animali da reinserire o reintrodurre, trasmette la propo-
sta di affidamento agli stabilimenti o alle associazioni con 
essi convenzionate iscritti nell’elenco di cui all’allegato 
III al presente decreto. 

 2. Lo stabilimento affidatario dell’animale, anche tra-
mite l’associazione convenzionata presente nell’elenco 
di cui al citato allegato III, viene individuato dall’utiliz-
zatore, allevatore o fornitore fra quelli che manifestano 
interesse entro quindici giorni dalla comunicazione di cui 
al comma 1 e assume gli obblighi sanitari nonché quelli 
relativi all’alloggiamento, al mantenimento, alla cura e 
alla custodia degli animali. Utilizzatori, allevatori e for-
nitori possono contribuire alle spese di mantenimento e 
cura degli animali ceduti. 

 3. In caso di affidamento di primati non umani, l’affi-
datario di cui al comma 2, richiede al Ministero della sa-
lute, Direzione generale della sanità animale e dei farmaci 
veterinari, Ufficio 6 - Tutela del benessere animale il nul-
la osta preventivo relativo al mantenimento del riconosci-
mento di stabilimento confinato che prescrive eventuali 
esami per gli animali comunicando anche informazioni 
relative allo spostamento, ai tempi e alle modalità di spo-
stamento degli stessi verso lo stabilimento confinato. 

 4. Lo stabilimento affidatario espletato, ove necessario, 
il programma di reinserimento può collocare l’animale da 
compagnia in ambito familiare, esclusivamente a titolo 
gratuito. 

 5. In caso di liberazione degli animali appartenenti alle 
specie selvatiche di cui all’art. 2, lettera   c)  , l’utilizzatore, 
il fornitore e lo stabilimento di cui all’art. 2, lettera   d)  , 
n. 2, opera secondo quanto previsto dall’art. 12 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 357/1997 ed entro il 
termine di quindici giorni antecedenti la data stabilita per 
la liberazione, deve trasmettere alla regione territorial-
mente competente la comunicazione contenente il luogo, 
la data di liberazione, la specie ed il numero di animali da 
liberare, nonché il certificato di idoneità di cui all’allega-
to I al presente decreto. 

 6. L’utilizzatore, per ciascun progetto di ricerca, inseri-
sce nell’apposita sezione della Banca dati nazionale sulla 
sperimentazione animale (BDNS) il numero di anima-
li reinseriti e reintrodotti e i certificati di idoneità di cui 
all’allegato I al presente decreto.   

  Art. 8.

      Reintroduzione di animali destinati a usi zootecnici    

     1. Gli animali appartenenti a specie zootecniche posso-
no essere reintrodotti in un sistema di allevamento. 

 2. Il programma di riabilitazione ricade in capo all’alle-
vamento e consiste nell’applicazione, con la supervisione 
del veterinario dell’allevamento, delle ordinarie pratiche 
zootecniche, cautele e accorgimenti ai quali l’allevato-
re fa ricorso quando introduce nell’allevamento nuovi 
soggetti. 

 3. Gli utilizzatori e i fornitori individuano l’allevamen-
to zootecnico presso il quale reintrodurre l’animale. 

 4. Gli animali prima della reintroduzione devono esse-
re in possesso dei requisiti sanitari previsti dalla normati-
va vigente e del certificato di cui all’allegato I al presente 
decreto.   

  Art. 9.

      Modalità di identificazione, registrazione
e trasporto degli animali    

     1. L’identificazione, la registrazione e il trasporto degli 
animali devono avvenire nel rispetto delle normative di 
settore.   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Il presente decreto ministeriale si applica per il 
reinserimento e la reintroduzione degli animali utilizza-
ti, o destinati a essere utilizzati per fini scientifici, di cui 
all’art. 1, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo, 
a partire dal 1° luglio 2022. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 250 
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 ALLEGATO  V 

  

  22A01929  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 marzo 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 22/2022 del 
2 marzo 2022, concernente la classificazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano «Vaxneuvance», approvato con 
procedura centralizzata.     (Determina n. 27/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizzate 
del 2 marzo 2022 rep. n. 22/2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 56 dell’8 mar-
zo 2022, con la quale è stata autorizzata l’immissione in 
commercio del vaccino «Vaxneuvance», approvato con 
decisione della Commissione n. 9594 del 13 dicembre 
2021 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea del 31 gennaio 2022; 

 Considerato che, per una anomalia dei sistemi interni, 
sono state riscontrate delle incongruenze relativamente 
ai codici in base 32 riportati nella suddetta determina di 
autorizzazione all’immissione in commercio del vaccino 
«Vaxneuvance» rep. n. 22/2022 del 2 marzo 2022 e per-
tanto è necessario apportare una rettifica; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
  Determina:    

  Art. 1.
     Rettifica    corrigendum    della determina del Settore ISF - 

Ufficio procedure centralizzate rep. n. 22/2022 del 2 mar-
zo 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana n. 56 dell’8 marzo 2022, dei codici in base 
32 delle confezioni del vaccino di nuova autorizzazione 
VAXNEUVANCE:  

  laddove è riportato:  
  confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1591/001 - A.I.C.: 049825019 /E In 
base 32: 1HJK7V 
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 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 1 siringa 
preriempita senza ago; 

 EU/1/21/1591/002 - A.I.C.: 049825021 /E In 
base 32: 1HJK7X 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe 
preriempite senza ago; 

 EU/1/21/1591/003 - A.I.C.: 049825033 /E In 
base 32: 01HJK8 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 1 siringa 
preriempita + 1 ago separato; 

 EU/1/21/1591/004 - A.I.C.: 049825045 /E In 
base 32: 1HJK8P 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe 
preriempite + 10 aghi separati; 

 EU/1/21/1591/005 - A.I.C.: 049825058 /E In 
base 32: 01HJK2 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 1 siringa 
preriempita + 2 aghi separati; 

 EU/1/21/1591/006 - A.I.C.: 049825060 /E In 
base 32: 01HJK4 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe 
preriempite + 20 aghi separati; 

  leggasi:  
  confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1591/001 - A.I.C.: 049825019 /E In 
base 32: 1HJK7V 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 1 siringa 
preriempita senza ago; 

 EU/1/21/1591/002 - A.I.C.: 049825021 /E In 
base 32: 1HJK7X 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe 
preriempite senza ago; 

 EU/1/21/1591/003 - A.I.C.: 049825033 /E In 
base 32: 1HJK89 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 1 siringa 
preriempita + 1 ago separato; 

 EU/1/21/1591/004 - A.I.C.: 049825045 /E In 
base 32: 1HJK8P 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe 
preriempite + 10 aghi separati; 

 EU/1/21/1591/005 - A.I.C.: 049825058 /E In 
base 32: 1HJK92 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 1 siringa 
preriempita + 2 aghi separati; 

 EU/1/21/1591/006 - A.I.C.: 049825060 /E In 
base 32: 1HJK94 

 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramu-
scolare - siringa preriempita (vetro) 0,5 mL - 10 siringhe 
preriempite + 20 aghi separati.   

  Art. 2.
     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 17 marzo 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A01926

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse per servizi 
di natura tecnica e assistenza qualificata - Annualità 2022. 
    (Delibera n. 88/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
concernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura 
della gestione dell’emergenza determinatasi nella Regio-
ne Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, non-
ché la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati; 

 Visti, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del pre-
detto decreto-legge n. 83 del 2012, che dispongono il pas-
saggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, preve-
dendo, tra l’altro, l’istituzione di due Uffici speciali per 
la ricostruzione, competenti rispettivamente per la città 
di L’Aquila e per i restanti comuni del cratere sismico e 
fuori cratere (di seguito USRA e USRC); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per ac-
celerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione de-
gli interventi per    Expo    2015. Trasferimento di funzioni in 
materia di turismo e disposizioni sulla composizione del 
CIPE», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2013, n. 71, concernente, tra l’altro, disposizioni ur-
genti per accelerare la ricostruzione in Abruzzo; 
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 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in 
particolare, la tabella E recante il rifinanziamento dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 43 del 2013 e successive modifiche; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 437, della predet-
ta legge n. 190 del 2014, il quale prevede che, al fine di 
assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e di 
recupero del tessuto urbano e sociale dei territori della 
Regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, il 
CIPE, sulla base delle esigenze effettive documentate 
dalle amministrazioni centrali e locali istituzionalmente 
preposte alle attività della ricostruzione, ivi compresi gli 
Uffici speciali per la ricostruzione (di seguito   USR)  , pos-
sa continuare a destinare quota parte delle risorse statali 
stanziate allo scopo, anche al finanziamento di servizi di 
natura tecnica e assistenza qualificata; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante 
«Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative 
a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo», 
convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96 e, in particolare, l’art. 46  -quinquies  , che ha previsto, 
a decorrere dall’anno 2018, il riconoscimento del tratta-
mento economico accessorio della Presidenza del Consi-
glio dei ministri al personale assunto ai sensi dell’art. 67  -
ter  , commi 3 e 6, del citato decreto-legge n. 83 del 2012 e 
temporaneamente assegnato agli Uffici speciali per la cit-
tà di L’Aquila e dei comuni del cratere, nonché la coper-
tura finanziaria per l’assunzione di due unità dirigenziali 
di livello non generale, nel limite massimo di 2 milioni di 
euro annui, nell’ambito della quota destinata dal CIPE al 
finanziamento di servizi di natura tecnica e di assistenza 
qualificata; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’econo-
mia», convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 e, in particolare, l’art. 57  -ter  , comma 1, 
che ha previsto che al fine di ottimizzare l’efficacia degli 
atti di gestione e di organizzazione degli Uffici speciali, 
il controllo sulla compatibilità dei costi della contratta-
zione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall’applicazione delle norme di legge, con particolare 
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono 
sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti acces-
sori, sia effettuato, per ciascuno degli Uffici speciali, da 
un magistrato della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, 
di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione 
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consi-
glio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso 
del Regno Unito dall’Unione europea. Proroga del termi-

ne per la conclusione dei lavori della Commissione parla-
mentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità 
Il Forteto», convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2021, n. 21, e, in particolare, l’art. 17 che 
ha disposto in ordine al termine inderogabile e perentorio 
per la presentazione delle domande di contributo per la 
ricostruzione privata, pena la decadenza del contributo; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108 e, in particolare, l’art. 54, comma 2  -bis  , con 
il quale è stato previsto, al fine di accelerare il processo 
di ricostruzione pubblica per gli interventi già finanziati o 
in corso di programmazione, che le amministrazioni asse-
gnatarie delle risorse individuate nei piani annuali - di cui 
al citato art. 11 del decreto-legge n. 78 del 2015 - possa-
no delegare per l’attuazione delle opere e previo accordo 
stipulato ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, l’Ufficio speciale per la ricostruzione territorial-
mente competente, che eserciterà il ruolo di soggetto at-
tuatore degli interventi pubblici già finanziati o in corso 
di programmazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, concernente le «Modalità di riparti-
zione e trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione 
Abruzzo» e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce di effet-
tuare il trasferimento delle risorse sulla base delle effetti-
ve esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finanzia-
rio, fisico e procedurale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente denominata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019 «Struttura di 
missione per il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009» (di seguito Struttura di missione), e i successivi de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri che hanno 
confermato e prorogato la suddetta Struttura di missione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 maggio 2021, che conferma la Struttura di missione 
sino alla scadenza del mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 aprile 2021, che conferisce all’ing. Carlo Presenti, 
dirigente di prima fascia, consigliere del ruolo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico dirigenziale 
di livello generale di coordinatore della citata Struttura di 
missione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile, e gli è stata assegnata, tra le altre, la delega ad 
esercitare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio 
dei ministri in materia di coordinamento della politica 
economica e programmazione degli investimenti pubblici 
di interesse nazionale; 

 Viste le delibere di questo Comitato 20 febbraio 2015, 
n. 22; 23 dicembre 2015, n. 113; 10 agosto 2016, n. 48 
e n. 50; 7 agosto 2017, n. 69; 22 dicembre 2017 n. 112; 
25 ottobre 2018, n. 55; 24 luglio 2019, n. 53 e n. 54; 
26 novembre 2020, n. 71, che hanno disposto assegna-
zioni per il finanziamento di servizi di natura tecnica e 
assistenza qualificata; 

 Considerato che, in attuazione del punto 5 della predetta 
delibera CIPE n. 22 del 2015, la Struttura di missione, in 
occasione dell’assegnazione disposta con la citata delibera 
CIPE n. 50 del 2016, ha presentato l’analisi organizzativa 
dei processi di ricostruzione    post    sisma in Abruzzo; 

 Vista la nota del Presidente del Consiglio dei ministri, 
pervenuta al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile e acquisita con 
nota prot. DIPE n. 6789-A del 22 dicembre 2021, con la 
quale viene trasmessa la proposta della Struttura di missio-
ne SMAPT 1170-P del 16 dicembre 2021, successivamente 
integrata dalla nota SMAPT 1172-P di pari data, concer-
nente la proposta di assegnazione di risorse per il finanzia-
mento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, 
con riferimento alla spesa per l’anno 2022, a favore delle 
amministrazioni centrali e locali preposte alle attività della 
ricostruzione del cratere    post    sisma Abruzzo 2009; 

  Considerato che alla luce dell’istruttoria effettuata dal-
la stessa Struttura di missione, il fabbisogno complessivo 
di risorse umane e finanziarie, per l’anno 2022, è stato 
quantificato in euro 11.076.754,25, ed è così ripartito:  

 1. euro 7.730.350,40 - quale fabbisogno finanziario ef-
fettivo rilevato dalla Struttura di missione per l’anno 2022, 
per il finanziamento di servizi di natura tecnica e di assi-
stenza qualificata a titolarità dell’Ufficio speciale per la città 
dell’Aquila (USRA), dell’Ufficio speciale per i comuni del 
cratere (USRC) e della Regione Abruzzo, destinato ad as-
sicurare continuità alle attività di ricostruzione post sisma; 

 2. euro 800.000,00 per il finanziamento, nell’anno 
2022, dei servizi di natura tecnica e di assistenza qualifi-
cata a favore della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Struttura di missione    ex    decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° giugno 2014 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 3. euro 2.000.000,00, a copertura, per l’anno 2022, 
degli oneri di cui all’art. 46  -quinquies   della legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, di conversione del citato decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, quale tetto massimo di spesa; 

 4. euro 546.403,85 per il finanziamento, nell’anno 
2022, delle spese connesse alla gestione e funzionamen-
to degli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui euro 
289.624,51 a favore dell’Ufficio speciale per la città di 
L’Aquila ed euro 256.779,34 a favore dell’Ufficio specia-
le per i comuni del cratere; 

 Considerato che per effetto della modifica normativa in-
trodotta con il citato art. 17, del decreto-legge n. 183 del 2020, 
l’attività ordinaria gravante sugli Uffici speciali in ordine 

all’istruttoria delle pratiche di contributo per la ricostruzione 
privata ha subito un notevole aggravio, e che, di conseguen-
za, la richiesta di risorse da destinare per il finanziamento di 
servizi di natura tecnica e di assistenza qualificata di cui al 
precedente punto 1) è stata quantificata prevedendo un im-
porto leggermente superiore rispetto all’assegnazione desti-
nata per le medesime finalità nell’anno 2021; 

 Considerato che l’importo complessivo della presente 
proposta, pari ad euro 11.076.754,25, trova idonea coper-
tura a valere sulle disponibilità di risorse dell’art. 7  -bis  , 
comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 2013, come 
rifinanziato dalla richiamata legge n. 190 del 2014, Tabel-
la E, annualità 2019; 

 Considerato che le amministrazioni beneficiarie delle 
risorse hanno documentato gli utilizzi dei fondi preceden-
temente assegnati per i servizi di natura tecnica e assi-
stenza qualificata, attestandone l’impiego e gli eventuali 
residui ancora disponibili per nuovi impegni, come da 
relazione illustrativa allegata alla nota informativa predi-
sposta dalla Struttura di missione e trasmessa contestual-
mente alla proposta; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla 
delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse per i servizi di natura tecnica e 
assistenza qualificata 

 1.1. Al fine di assicurare continuità alle attività di rico-
struzione e di recupero del tessuto urbano e sociale dei ter-
ritori della Regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009 e alla luce dei fabbisogni finanziari effettivi rilevati 
dalla Struttura di missione, per l’anno 2022 viene disposto 
il finanziamento di euro 11.076.754,25, relativo ai servizi 
di natura tecnica e assistenza qualificata, a valere sulle di-
sponibilità di risorse dell’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, come rifinanziato dalla legge 
23 dicembre 2014, n. 190, Tabella E, annualità 2019. 

  1.2. La complessiva assegnazione di euro 11.076.754,25 
è ripartita come segue:  

   a)   euro 7.730.350,40 - quale fabbisogno finanziario 
effettivo rilevato dalla Struttura di missione, per l’anno 
2022, per il finanziamento di servizi di natura tecnica e 
di assistenza qualificata a titolarità dell’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila (USRA), dell’Ufficio speciale per 
i comuni del cratere (USRC) e della Regione Abruzzo, 
destinato ad assicurare continuità alle attività di ricostru-
zione post sisma. La Struttura di missione provvede al 
successivo riparto tra le amministrazioni istituzionalmen-
te preposte alle attività della ricostruzione, come previsto 
dall’art. 1, comma 5, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 giugno 2017; 
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   b)   euro 800.000,00 - per il finanziamento, nell’anno 
2022, dei servizi di natura tecnica e di assistenza qualifi-
cata a favore della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Struttura di missione    ex    decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° giugno 2014 e successive modifiche 
ed integrazioni, al fine di assicurare la continuità alle atti-
vità di ricostruzione post Sisma 2009; 

   c)   euro 2.000.000,00 - a copertura degli oneri per il 
2022, di cui all’art. 46  -quinquies  , del citato decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, e, in particolare, a copertura del 
trattamento economico accessorio del personale assunto 
ai sensi del citato decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
art. 67  -ter  , commi 3 e 6, e temporaneamente assegnato 
agli Uffici speciali, ivi compresi gli oneri per l’eventuale 
potenziamento dell’organico con due unità di personale 
dirigenziale di livello non generale. Tale importo costi-
tuisce un tetto massimo definito    ex lege   , in attesa che 
l’esatto ammontare delle risorse da trasferire a ciascun 
Ufficio sia definito sulla base degli effettivi fabbisogni di-
chiarati dagli Uffici speciali, anche alla luce delle dispo-
sizioni introdotte dal citato decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104. Gli eventuali residui, a valere sulle assegnazioni 
precedenti, saranno oggetto di riprogrammazione da parte 
di questo Comitato per le annualità future; 

   d)   euro 546.403,85 per il finanziamento, nell’anno 
2022, delle spese connesse alla gestione e funzionamen-
to degli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui euro 
289.624,51 a favore dell’Ufficio speciale per la città di 
L’Aquila ed euro 256.779,34 a favore dell’Ufficio specia-
le per i comuni del cratere. 
 2. Norme finali 

 2.1. La Struttura di missione presenterà al Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica e lo svilup-
po sostenibile, entro il 30 giugno 2022, una rendicontazione 
delle risorse spese annualmente per assistenza tecnica, con 
l’indicazione delle economie risultanti, al fine della deter-
minazione del reale fabbisogno annuo per il 2022. La rendi-
contazione evidenzierà, altresì, attraverso idoneo indicatore, 
l’efficacia della spesa per assistenza tecnica in termini di 
velocizzazione del processo di ricostruzione e di andamento 
della spesa correlata. Qualora, all’esito di detta ricognizione, 
sia rilevato che le risorse assegnate con la presente delibera 
siano superiori rispetto al fabbisogno effettivo, la parte ec-
cedente già assegnata dovrà essere finalizzata con apposita 
delibera di questo Comitato al processo di ricostruzione. 

 2.2. Il trasferimento delle risorse relative al 2022 resta, 
comunque, subordinato al completo utilizzo delle risorse 
già trasferite nelle precedenti annualità. 

 2.3. Per tutto quanto non specificamente indicato nella 
presente delibera, si applicano le disposizioni normative 
e le procedure previste dalla citata delibera di questo Co-
mitato 10 agosto 2016, n. 50 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 
 Il Segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 348

  22A01927

    DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del Piano 
sviluppo e coesione della Città metropolitana di Catania. 
    (Delibera n. 83/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di svi-
luppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adottata 
dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a decor-
rere dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE) assuma la deno-
minazione di Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (di seguito anche   FSC)   e sia fina-
lizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insie-
me degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 6, concernente il vincolo di destinazione territoriale 
del complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di ripar-
to ottanta per cento nelle aree del Mezzogiorno e venti per 
cento nelle aree del Centro-Nord e l’art. 1, comma 245, con-
cernente il sistema di monitoraggio unitario assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, attraverso le specifiche fun-
zionalità del proprio sistema informativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione, tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 26, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse», che destina alla 
Città metropolitana di Catania l’importo di 332 milioni di 
euro a valere sulle risorse del FSC 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 15, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Patti per lo svilup-
po delle Città metropolitane del Mezzogiorno. Assegnazio-
ne risorse al Piano straordinario asili nido», che destina tre 
milioni di euro per ciascuna città metropolitana del Mez-
zogiorno ad integrazione dei rispettivi Patti per lo svilup-
po, rideterminando, in particolare, la dotazione finanziaria 
della Città metropolitana di Catania in 335 milioni di euro; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo.    Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed efficien-
tamento dei processi di programmazione, vigilanza ed 
attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione», come modificato dall’art. 1, com-
ma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», e 
dall’art. 41, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il comma 1 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qua-

lità degli investimenti finanziati con le risorse nazionali 
destinate alle politiche di coesione dei cicli di program-
mazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché 
di accelerarne la spesa, per ciascuna amministrazione 
centrale, regione o città metropolitana titolare di risor-
se a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui 
all’art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
in sostituzione della pluralità degli attuali documenti 
programmatori variamente denominati e tenendo conto 
degli interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale procede, sentite le amministrazioni interessate, 
ad una riclassificazione di tali strumenti al fine di sotto-
porre all’approvazione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica, su proposta del Ministro 
per il sud e la coesione territoriale, entro quattro mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto un unico Piano 
operativo per ogni amministrazione denominato “Piano 
sviluppo e coesione”, con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, per simmetria con i Programmi operativi europei, 
ciascun Piano sviluppo e coesione (di seguito anche PSC 
o Piano) è articolato per aree tematiche, in analogia agli 
obiettivi tematici dell’Accordo di partenariato; 

 Visto il comma 6 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, fatto salvo quanto successivamente previsto dal 
comma 7, restano invariate le dotazioni finanziarie de-
gli strumenti di programmazione oggetto di riclassifica-
zione, come determinate alla data di entrata in vigore del 
suddetto decreto, gli interventi individuati e il relativo 
finanziamento, la titolarità dei programmi o delle asse-
gnazioni deliberate dal CIPE, nonché i soggetti attuatori, 
ove già individuati; 

  Visto il comma 7 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coe-
sione di cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con 
procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla base 
dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 dicembre 
2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, 
comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella casisti-
ca di cui alla lettera   a)  , siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dell’Agenzia per 
la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari 
delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coeren-
za con le «missioni» della politica di coesione di cui alla 
Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi europei, fermo restando l’ob-
bligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti 
entro il 31 dicembre 2022»; 

 Visto il comma 9 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale per gli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , il 
CIPE, al fine di accelerarne la realizzazione e la spesa, le 
misure di accompagnamento alla progettazione e all’at-
tuazione da parte del Dipartimento per le politiche di co-
esione, dell’Agenzia per la coesione territoriale e della 
Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubbli-
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ci di cui all’art. 1, comma 162, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021»; 

 Considerate le risultanze delle istruttorie di ricognizio-
ne e valutazione dell’attuazione delle risorse FSC asse-
gnate a ciascuna amministrazione centrale, regione o città 
metropolitana, con riferimento ai cicli di programmazio-
ne 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, svolte ai sensi del 
citato art. 44, commi 1 e 7, del decreto-legge n. 34 del 
2019; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e, 
in particolare, gli articoli 241 e 242, che, al fine di contra-
stare gli effetti emergenziali della pandemia, consentono 
di ricorrere a nuove assegnazioni FSC oppure alla ripro-
grammazione delle risorse FSC rivenienti dalla ricogni-
zione di cui al precedente alinea; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recante 
«Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il 
Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi del citato art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase 
transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 
2007-2013 e armonizzando le regole vigenti in un quadro 
unitario; 

  Considerato che, in coerenza con la citata delibera CI-
PESS, ordinamentale, n. 2 del 2021, lo schema di PSC, 
è costituito in via generale dalle seguenti tavole, fermo 
restando la specificità di ciascun Piano:  

 Tavola 1 - Strumenti di programmazione riclassi-
ficati nel PSC, ai sensi del citato art. 44, comma 1, del 
decreto-legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni; 

 Tavola 2 - Risorse totali PSC per ciclo di program-
mazione ad esito istruttoria, ai sensi del citato art. 44, 
comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019 e successive 
modificazioni; 

 Tavola 3 - PSC sezione ordinaria: interventi confer-
mati per articolazione tematica; 

 Tavola 4 - PSC sezioni speciali: risorse da ripro-
grammazione e nuove assegnazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l’incarico per il sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per il sud e la coesione territoriale onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-

steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto d’ordine del Mi-
nistro per il sud e la coesione territoriale, prot. n. 2272-P 
del 20 dicembre 2021, e l’allegata nota informativa pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, con-
cernente la proposta di approvazione, in prima istanza, 
del PSC a titolarità della Città metropolitana di Catania, 
articolato nelle Tavole 1, 2, 3, 4 e appendice, allegate alla 
citata nota informativa, in conformità allo schema gene-
rale sopra descritto, così come disposto dalla citata deli-
bera CIPESS, ordinamentale, n. 2 del 2021; 

 Preso atto che, a risultanza degli esiti istruttori del ci-
tato art. 44, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
indicati nella predetta Tavola 2, il valore complessivo del 
PSC della Città metropolitana di Catania è pari a 335,00 
milioni di euro, di provenienza contabile 2014-2020; 

  Preso atto, in particolare, che, con riferimento agli stru-
menti riclassificati nella Tavola 2, righe F1 e F2, del PSC 
della Città metropolitana di Catania sono state conferma-
te le seguenti risorse:  

 70,40 milioni di euro    ex    art. 44, comma 7, lettera   a)   
del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 264,60 milioni di euro    ex    art. 44, comma 7, lettera   b)   
del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la tavola allegata in appendice al PSC della Cit-
tà metropolitana di Catania, che fornisce informazioni 
estratte dal Sistema nazionale di monitoraggio sugli inter-
venti contenuti nella sezione ordinaria, per articolazione 
tematica, ciclo di programmazione e stato di attuazione; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

 1. Approvazione del Piano sviluppo e coesione a titolarità 
della Città metropolitana di Catania 

 1.1 È approvato, in prima istanza, il Piano sviluppo e 
coesione della Città metropolitana di Catania, così come 
articolato nelle relative Tavole in allegato, che costitui-
scono parte integrante della presente delibera, avente un 
valore complessivo di 335,00 milioni di euro a valere 
sul Fondo sviluppo e coesione, di provenienza contabile 
2014-2020. 
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 1.2 Il PSC in prima approvazione è articolato in una 
sezione ordinaria, per un valore di 335,00 milioni di euro, 
che si compone di risorse ai sensi del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019,    ex    art. 44, comma 7, lettera   a)   per 70,40 
milioni di euro e lettera   b)   per 264,60 milioni di euro. 
Le due sezioni speciali previste, come di consueto, nella 
Tavola 4 sono entrambe pari a zero. 
 2. Norme finali 

 2.1 Con l’approvazione del Piano, gli strumenti pro-
grammatori riclassificati nella Tavola 1 cessano la loro ef-
ficacia, fermo restando quanto previsto nella «Disciplina 
finale e transitoria» di cui alla delibera CIPESS 29 aprile 
2021, n. 2, recante «Fondo sviluppo e coesione - Disposi-
zioni quadro per il Piano sviluppo e coesione». 

 2.2 A seguito della prima approvazione del PSC, la Cit-
tà metropolitana di Catania, in quanto Amministrazione 
titolare del Piano, provvede all’istituzione o all’aggior-
namento della composizione, nel caso previsto dal citato 
art. 44, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2019, di 
un Comitato di Sorveglianza, di seguito CdS, cui parte-
cipano rappresentanti del Dipartimento per le politiche 
di coesione, dell’Agenzia per la coesione territoriale, del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica, del Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - IGRUE, del Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie, nonché dei Ministeri competenti 
per area tematica. 

 2.3 Su proposta dell’Amministrazione titolare respon-
sabile del PSC, il CdS provvede a integrare il PSC con 
settori d’intervento per area tematica e corrispondenti im-
porti finanziari e, in base alla documentazione già dispo-
nibile, obiettivi perseguiti con indicazione dei principali 
indicatori di realizzazione e di risultato; piano finanziario 
complessivo del PSC, con esplicitazione della previsione 
di spesa per ciascuna annualità del primo triennio, anche 
in formato    standard    elaborabile. 

 2.4 Al fine di accelerare la realizzazione e la spesa 
degli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , del citato 
art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, il Dipartimen-
to per le politiche di coesione, l’Agenzia per la coesio-
ne territoriale e la Struttura per la progettazione di beni 
ed edifici pubblici, per quanto di rispettiva competenza, 
possono disporre, anche nell’ambito di convenzioni già 
esistenti con società    in house   , misure di accompagnamen-
to alla progettazione e attuazione, su richiesta della Città 
metropolitana di Catania responsabile del PSC in oggetto. 

 2.5 Le risorse oggetto del PSC saranno erogate nei li-
miti delle disponibilità di bilancio annuali afferenti al ci-
clo di programmazione 2014-2020. 

 2.6 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPESS n. 2 del 
2021, concernente il quadro ordinamentale del Piano svi-
luppo e coesione. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 
 Il segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 363 

 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Colchicina Pharmaselect»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 57 dell’11 marzo 2022  

 Procedura europea N. NL/H/4121/001/E/001. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale COLCHICINA PHARMA-
SELECT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

  Titolare A.I.C.: Pharmaselect International Beteiligungs GmbH, 
con sede legale e domicilio fiscale in Ernst Melchior Gasse 20, 1020, 
Vienna, Austria (AT):  

  Confezioni:  
 «0,5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668015 (in base 10) 1HCRXH (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668027 (in base 10) 1HCRXV (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668039 (in base 10) 1HCRY7 (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668041 (in base 10) 1HCRY9 (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 75 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668054 (in base 10) 1HCRYQ (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668066 (in base 10) 1HCRZ2 (in base 32); 
 «0,5 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 049668078 (in base 10) 1HCRZG (in base 32). 
 Principio attivo: Colchicina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Pharmaselect International Beteiligungs GmbH - Ernst-Mel-
chior-Gasse 20, Vienna 1020, Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR – Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 25 febbraio 2024, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01891



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7328-3-2022

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Tadalafil Alfrapharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 58 dell’11 marzo 2022  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TADA-
LAFIL ALFRAPHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Alfrapharma S.R.L. con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Manzoni, 59, 00185 Roma (RM), Italia; 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC 
 A.I.C. n. 048862015 (in base 10) 1GM4TZ (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister AL/
PVC/PVDC 

 A.I.C. n. 048862027 (in base 10) 1GM4UC (in base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister AL/

PVC/PVDC 
 A.I.C. n. 048862039 (in base 10) 1GM4UR (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister AL/
PVC/PVDC 

 A.I.C. n. 048862041 (in base 10) 1GM4UT (in base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC 
 A.I.C. n. 048862054 (in base 10) 1GM4V6 (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC 

 A.I.C. n. 048862066 (in base 10) 1GM4VL (in base 32); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister AL/

PVC/PVDC 
 A.I.C. n. 048862078 (in base 10) 1GM4VY (in base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister AL/
PVC/PVDC 

 A.I.C. n. 048862080 (in base 10) 1GM4W0 (in base 32); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister AL/

PVC/PVDC 
 A.I.C. n. 048862092 (in base 10) 1GM4WD (in base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC 

 A.I.C. n. 048862104 (in base 10) 1GM4WS (in base 32). 
 Principio attivo: Tadalafil. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmaceutical Works Polpharma SA - 19, Pelplińska Street, 
83-200 Starogard Gdański, Polonia 

 Pharmaceutical Works Polpharma SA 2 Metalowca Street, 39-
460 Nowa Dęba, Polonia; 

 Pharmacare Premium Ltd. HHF003 Hal Far Industrial State, Hal 
Far Birzebbugia, BBG 3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR – medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01892

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Livurox»    

      Estratto determina A.A.M./A.I.C. n. 59/2022 del 14 marzo 2022  

 Procedura europea: HU/H/0697/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale LIVUROX, le cui caratte-
ristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Kappler Pharma Consult GmbH, con sede legale 
e domicilio fiscale in Fonyoder Str. 18 - 89340 Leipheim - Germania. 

  Confezioni:  
 «250 mg capsule rigide» 20 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al - 

A.I.C. n. 048942015 (in base 10) 1GPLXZ (in base 32); 
 «250 mg capsule rigide» 40 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al - 

A.I.C. n. 048942027 (in base 10) 1GPLYC (in base 32); 
 «250 mg capsule rigide» 50 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al - 

A.I.C. n. 048942039 (in base 10) 1GPLYR (in base 32); 
 «250 mg capsule rigide» 60 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al - 

A.I.C. n. 048942041 (in base 10) 1GPLYT (in base 32); 
 «250 mg capsule rigide» 80 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al - 

A.I.C. n. 048942054 (in base 10) 1GPLZ6 (in base 32); 
 «250 mg capsule rigide» 100 capsule in blister Pvc/Pvdc/Al - 

A.I.C. n. 048942066 (in base 10) 1GPLZL (in base 32). 
 Principio attivo: ogni capsula rigida contiene 250 mg di acido ur-

sodesossicolico (ursodeoxycholic acid, UDCA) come principio attivo. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: PRO.MED.CS Praha 

a.s., Telčská 377/1, Michle, 140 00 Praga 4, Repubblica Ceca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn); 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commercio, 
finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medici-
nale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni 
di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un bene-
ficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE 
e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 16 novembre 2026, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01893

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Proursan»    

      Estratto determina A.A.M./A.I.C. n. 60/2022 del 14 marzo 2022  

 Procedura europea: HU/H/0704/001-002/DC; 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale PROURSAN, le cui caratte-
ristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui all’estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confe-
zioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 
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 Titolare A.I.C.: Kappler Pharma Consult GmbH, con sede legale 
e domicilio fiscale in Fonyoder Str. 18 - 89340 Leipheim - Germania. 

  Confezioni:  
 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943017 (in base 10) 1GPMX9 (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943029 (in base 10) 1GPMXP (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943031 (in base 10) 1GPMXR (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943043 (in base 10) 1GPMY3 (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 80 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943056 (in base 10) 1GPMYJ (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943068 (in base 10) 1GPMYW (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943070 (in base 10) 1GPMYY (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943082 (in base 10) 1GPMZB (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943094 (in base 10) 1GPMZQ (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943017 (in base 10) 1GPN02 (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 80 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943118 (in base 10) 1GPN0G (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048943120 (in base 10) 1GPN0J (in base 
32). 

  Principio attivo:  
 «Proursan» 400 mg compresse rivestite con film: ogni compres-

sa rivestita con film contiene 400 mg di acido ursodesossicolico (urso-
deoxycholic acid, UDCA); 

 «Proursan» 500 mg compresse rivestite con film: ogni compres-
sa contiene 500 mg di acido ursodesossicolico (ursodeoxycholic acid, 
UDCA). 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: PRO.MED.CS Praha 
a.s., Telčská 377/1, Michle, 140 00 Praga 4 - Repubblica Ceca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 16 novembre 2026, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01894
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Buprenorfina Sandoz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 61/2022 del 14 marzo 2022  

 Procedura europea: DE/H/6361/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BUPRE-

NORFINA SANDOZ, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui all’estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi) e confezioni) alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede e domicilio fiscale in largo 
U. Boccioni n. 1 - 21040 Origgio (VA) - Italia. 

  Confezioni:  
 «25 microgrammi/h cerotti transdermici» 4 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902010 (in base 10) 1FPV9U (in base 32); 
 «30 microgrammi/h cerotti transdermici» 4 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902022 (in base 10) 1FPVB6 (in base 32) 
 «40 microgrammi/h cerotti transdermici» 4 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902034 (in base 10) 1FPVBL (in base 32); 
 «25 microgrammi/h cerotti transdermici» 8 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902046 (in base 10) 1FPVBY (in base 32); 
 «25 microgrammi/h cerotti transdermici» 12 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902059 (in base 10) 1FPVCC (in base 32); 
 «30 microgrammi/h cerotti transdermici» 8 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902061 (in base 10) 1FPVCF (in base 32); 
 «30 microgrammi/h cerotti transdermici» 12 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902073 (in base 10) 1FPVCT (in base 32); 
 «40 microgrammi/h cerotti transdermici» 8 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902085 (in base 10) 1FPVD5 (in base 32); 
 «40 microgrammi/h cerotti transdermici» 12 cerotti in bustina 

Pet/Al/Pe - A.I.C. n. 047902097 (in base 10) 1FPVDK (in base 32). 
 Principio Attivo 

  «Buprenorfina Sandoz» 25 microgrammi/ora cerotto transdermico:  
 ogni cerotto transdermico contiene 25 mg di buprenorfina per 

31,25 cm   2    e rilascia 25 microgrammi di buprenorfina per ora. 
  «Buprenorfina Sandoz» 30 microgrammi/ora cerotto transdermico:  

 ogni cerotto transdermico contiene 30 mg di buprenorfina per 
37,5 cm   2    e rilascia 30 microgrammi di buprenorfina per ora. 

  «Buprenorfina Sandoz» 40 microgrammi/ora cerotto transdermico:  
 ogni cerotto transdermico contiene 40 mg di buprenorfina per 50 

cm   2    e rilascia 40 microgrammi di buprenorfina per ora. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Hexal AG, - Industriestrasse 25, 83607 Holzkirchen, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo Eu-
ropeo (CRD) 15 settembre 2026, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01895
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cetirizina Germed»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 246/2022 del 16 marzo 2022  

 Trasferimento A.I.C.: MC1/2021/270. 
 Cambio nome: C1B/2021/2318. 
 Numero procedura: IE/H/0809/001/IB/026/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Germed Pharma S.r.l. con sede le-
gale in via Venezia n. 2, 20834   Nova   Milanese, MB, codice fiscale 
n. 03227750969. 

 Medicinale: CETIRIZINA GERMED. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111024; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111087; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111036; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111048; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 21 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111051; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111063; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111075; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 039111012, 

 è ora trasferita alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via 
Tiburtina n. 1143, 00156 Roma, codice fiscale n. 07599831000, 

 con variazione della denominazione del medicinale in: STEINAR. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01896

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tetravac»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 252/2022 del 16 marzo 2022  

 Codice pratica: VC2/2021/275. 
 Numeri procedura: SE/H/xxxx/WS/482 - SE/H/0154/001/

WS/132/G. 
 Autorizzazione: è autorizzato il seguente    worksharing     di variazioni:  

 Tipo 1B - B.II.b.3 Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito   a)   Modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione; 

 Tipo 1A - A.7 Soppressione dei siti di fabbricazione per un prin-
cipio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di confezionamento, 
un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge 
il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo o di 
un eccipiente (se precisato nel fascicolo); 

 Tipo II - B.II.b.3 Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito   b)   Modifiche sostanziali nel procedi-
mento di fabbricazione del principio attivo, tali da avere un impatto si-
gnificativo sulla qualità, la sicurezza e l’efficacia del medicinale. 

  È modificato di conseguenza il riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ai paragrafi 6.5 e al 4.1 e 4.2 e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo relativamente al medicinale TETRAVAC, nella forma 
farmaceutica e nelle confezioni di seguito riportate:  

  confezioni:  
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita con ago e 

nuovo cappuccio copriago - A.I.C. n. 034127062; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita monodose 

con ago - A.I.C. n. 034127011; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita monodose 

senza ago - A.I.C. n. 034127035; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita monodose 

senza ago con 1 ago separato - A.I.C. n. 034127074; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita monodose 

senza ago con 2 aghi separati - A.I.C. n. 034127086; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite con ago 

e nuovo cappuccio copriago - A.I.C. n. 034127050; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite mono-

dose senza ago con 10 aghi separati - A.I.C. n. 034127098; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite mono-

dose senza ago con 20 aghi separati - A.I.C. n. 034127100; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite con ago 

- A.I.C. n. 034127023; 
 «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite senza 

ago - A.I.C. n. 034127047. 
 Titolare: Sanofi Pasteur Europe, con sede legale in 14 Espace Hen-

ry Vallee, 69007 Lione, Francia. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche au-
torizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 
della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01897
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Paracetamolo e Codeina 
VI.REL».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 259/2022 del 16 marzo 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/472. 
 Cambio nome: N1B/2022/154. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società VI.REL Pharma S.r.l. con sede legale in 
corso Vinzaglio n. 12    bis   , 10121 Torino, codice fiscale n. 07376270018. 

 Medicinale: PARACETAMOLO E CODEINA VI.REL. 
  Confezione:  

 500 mg + 30 mg compresse» 16 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 047824014, 

 è ora trasferita alla società Pensa Pharma S.p.a. con sede le-
gale in via Rosellini Ippolito n. 12, 20124 Milano, codice fiscale 
n. 02652831203, con variazione della denominazione del medicinale in: 
PARACETAMOLO E CODEINA PENSA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01898

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale 
dell’area dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Triennio 2016-2018.    

     Il giorno 11 marzo 2022 alle ore 11,30, ha avuto luogo - in modalità 
video conferenza - l’incontro tra l’A.Ra.N. e le Organizzazioni e Confe-
derazioni sindacali rappresentative dell’Area PCM. 

 Al termine della riunione, le parti sottoscrivono l’allegato CCNL 
dell’Area dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri trien-
nio 2016-2018. 

 Per l’A.Ra.N. il Presidente Cons. 
Antonio Naddeo   firmato    (analogicamente) 

 Per le: organizzazioni sindacali  Confederazioni 
 SNAPRECOM    firmato    (analogi-
camente prot. n. 4255/2022)  UIL 

 UNADIS    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4368/2022) 

 CODIRP    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4254/2022) 

 FP CGIL    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4292/2022) 

 CGIL    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4355/2022) 

 CISL FP    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4253/2022) 

 CISL    firmato    (analogicamente 
prot. n. 4251/2022) 

 DIPRECOM    firmato    (analogica-
mente prot. n. 4257/2022) 
 DIRSTAT    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4513/2022) 

 CONFEDIR    firmato    (digital-
mente prot. n. 4289/2022) 

 SNAPROCIV    firmato    (analogica-
mente prot. n. 4360/2022) 

 CONFEDIR    firmato    (digital-
mente prot. n. 4289/2022) 

 UIL PA    firmato    (digitalmente 
prot. n. 4519/2022) 

 UIL    firmato    (analogicamente 
prot. n. 4256/2022) 

     
  

  ALLEGATO    

     CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
DELL’AREA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Periodo 2016-2018 

 Indice 

 Titolo I Disposizioni generali 

 Capo I Applicazione, durata, tempi e decorrenza 
 Art. 1 Campo di applicazione 
 Art. 2 Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del 

contratto 

 Titolo II Relazioni sindacali 

 Capo I Sistema delle relazioni sindacali 
 Art. 3 Obiettivi e strumenti 
 Art. 4 Informazione 
 Art. 5 Confronto 
 Art. 6 Organismo paritetico per l’innovazione 
 Art. 7 Contrattazione collettiva integrativa: soggetti 
 Art. 8 Contrattazione collettiva integrativa: materie 
 Art. 9 Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure 
 Art. 10 Clausole di raffreddamento 

 Capo II Diritti sindacali 
 Art. 11 Contributi sindacali 
 Art. 12 Diritti e prerogative sindacali 

 Titolo III Rapporto di lavoro 

 Capo I La costituzione del rapporto di lavoro 
 Art. 13 Contratto individuale 
 Art. 14 Fascicolo personale 
 Art. 15 Linee generali in materia di conferimento degli incarichi 

dirigenziali 
 Capo II Sospensioni e interruzioni del rapporto di lavoro 

 Art. 16 Ferie e festività 
 Art. 17 Ferie e riposi solidali 
 Art. 18 Assenze retribuite 
 Art. 19 Congedi dei genitori 
 Art. 20 Congedi per le donne vittime di violenza 
 Art. 21 Unioni civili 
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 Art. 22 Norme comuni sulle aspettative 
 Art. 23 Assenze per malattia 
 Art. 24 Assenze per malattia in caso di gravi patologie richiedenti 

terapie salvavita 
 Art. 25 Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio 
 Art. 26 Linee guida generali in materia di formazione 

 Capo III Responsabilità disciplinare 
 Art. 27 Principi generali 
 Art. 28 Obblighi 
 Art. 29 Sanzioni disciplinari 
 Art. 30 Codice disciplinare 
 Art. 31 Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare 
 Art. 32 Sospensione cautelare in caso di procedimento penale 
 Art. 33 Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento 

penale 
 Art. 34 La determinazione concordata della sanzione 
 Art. 35 Norme finali in tema di responsabilità disciplinare 

 Titolo IV Trattamento economico 

 Capo I Trattamento economico dei consiglieri e dirigenti di prima 
fascia 

 Art. 36 Trattamento economico fisso per i consiglieri e dirigenti 
di prima fascia 

 Art. 37 Effetti dei nuovi trattamenti economici 
 Art. 38 Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione 

e risultato dei consiglieri e dirigenti di prima fascia 
 Capo II Trattamento economico dei referendari e dirigenti di seconda 

fascia 
 Art. 39 Trattamento economico fisso per i referendari e dirigenti 

di seconda fascia 
 Art. 40 Effetti dei nuovi trattamenti economici 
 Art. 41 Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione 

e risultato dei referendari e dirigenti di seconda fascia 
 Art. 42 Retribuzione di posizione dei referendari e dirigenti di se-

conda fascia preposti ad uffici dirigenziali non generali 
 Art. 43 Retribuzione dei referendari e dirigenti di seconda fascia 

incaricati di funzioni dirigenziali generali 
 Capo III Norme comuni in materia di trattamento economico dei 

dirigenti 
 Art. 44 Differenziazione della retribuzione di risultato 
 Art. 45 Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del 

personale 
 Art. 46 Incentivi economici alla mobilità territoriale 
 Art. 47 Copertura assicurativa e patrocinio legale 
 Art. 48 Clausola di salvaguardia economica 

 Titolo V - Disposizioni finali 

 Art. 49 Conferme 
 Dichiarazione congiunta n. 1 
 Dichiarazione congiunta n. 2 
 Dichiarazione congiunta n. 3 
 Dichiarazione congiunta n. 4 
 Dichiarazione congiunta n. 5  

  TITOLO    I
DISPOSIZIONI GENERALI 

  Capo I
    APPLICAZIONE, DURATA, TEMPI E DECORRENZA  

 Art. 1.
   Campo di applicazione  

 1. Il presente contratto si applica a tutti i consiglieri, referendari 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai dirigenti di prima e se-
conda fascia del ruolo speciale, tecnico amministrativo della Protezione 
civile. 

 2. Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni ed il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, sono riportati nel testo del 
presente contratto rispettivamente come decreto legislativo n. 303/1999 
e decreto legislativo n. 165/2001. 

 3. Il riferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri è ripor-
tato nel testo come «Presidenza» o «Amministrazione». 

 4. Il riferimento ai consiglieri, ai referendari e agli altri dirigenti 
di cui al comma 1, ove si tratti di norme comuni, è riportato nel testo 
come «dirigenti». 

 Art. 2.
   Durata, decorrenza, tempi e procedure

di applicazione del contratto  
 1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2016 - 31 di-

cembre 2018, sia per la parte giuridica che per la parte economica. 
 2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-

zione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta sti-
pulazione viene portata a conoscenza della Amministrazione mediante 
la pubblicazione nel sito    web    dell’A.Ra.N. e nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nonché mediante comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. 

 3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vin-
colato ed automatico sono applicati dalla Presidenza entro trenta giorni 
dalla data di stipulazione di cui al comma 2. 

 4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti, con 
lettera raccomandata o con posta elettronica certificata, almeno tre mesi 
prima della scadenza o, se firmato successivamente, entro un mese dalla 
sua sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, le disposizioni contrat-
tuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano sosti-
tuite dal successivo contratto collettivo. 

 5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale sono presentate entro un mese dalla sua sottoscri-
zione definitiva e comunque in tempo utile per consentire l’apertura del-
la trattativa. Durante tale periodo e per il mese successivo alla scadenza 
del contratto, le parti negoziali non assumono iniziative unilaterali né 
procedono ad azioni dirette. 

 6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scaden-
za del presente contratto, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnova-
to e non sia stata disposta l’erogazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 1 
del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limiti previsti 
dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contrattuali, 
una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei benefi-
ci complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale. 
L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat dell’in-
flazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi 
dei beni energetici importati, applicata agli stipendi tabellari. Dopo sei 
mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% del predet-
to indice. Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma si 
applicano le procedure di cui alle vigenti disposizioni legislative, fer-
mo restando - per il triennio 2019-2021 - quanto previsto in materia 
dall’art. 1, comma 440, della legge n. 145/2018. 

 7. Il presente CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 165/2001, anche su richie-
sta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere 
di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica può 
aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto legislativo 
n. 165 /2001. 
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  TITOLO    II
RELAZIONI SINDACALI 

  Capo I
    SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI  

 Art. 3.
   Obiettivi e strumenti  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire 
relazioni stabili tra la Presidenza e i soggetti sindacali, improntate alla 
partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e trasparente, alla 
reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla 
prevenzione e risoluzione dei conflitti. 

 2. La condivisione dell’obiettivo predetto comporta la necessità 
di un sistema di relazioni sindacali stabile, che tenga conto del ruolo 
attribuito a ciascun dirigente in base alle leggi e ai contratti collettivi, 
nonché della peculiarità delle relative funzioni di impulso, indirizzo e 
coordinamento della Presidenza, che sia improntato alla correttezza dei 
comportamenti delle parti ed orientato alla prevenzione dei conflitti e 
che sia in grado di favorire la piena collaborazione al perseguimento 
delle finalità istituzionali. 

  3. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali:  
 si attua il contemperamento della missione di servizio pubblico 

della Presidenza a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli interessi 
dei lavoratori; 

 si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
 si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento del 

personale, nonché i processi di innovazione organizzativa e di riforma 
della pubblica amministrazione. 

  4. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dell’Amministra-
zione e dei soggetti sindacali, le relazioni sindacali si articolano nei se-
guenti modelli relazionali:  

   a)   partecipazione; 
   b)   contrattazione integrativa. 

  5. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive 
di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale della Pre-
sidenza, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di 
lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in:  

 informazione; 
 confronto; 
 organismi paritetici di partecipazione. 

 6. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di 
contratti che obbligano reciprocamente le parti. Le clausole dei contratti 
sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autenti-
che, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui all’art. 9 
(Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure). 

 7. È istituito presso l’A.Ra.N., senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, l’Osservatorio a composizione paritetica con 
il compito di monitorare i casi e le modalità con cui l’Amministrazione 
adotta gli atti unilaterali ai sensi dell’art. 40, comma 3  -ter  , decreto le-
gislativo n. 165/2001. L’Osservatorio verifica altresì che tali atti siano 
adeguatamente motivati in ordine alla sussistenza del pregiudizio alla 
funzionalità dell’azione amministrativa. Ai componenti non spettano 
compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese comun-
que denominati. L’Osservatorio di cui al presente comma è anche sede 
di confronto su temi contrattuali che assumano una rilevanza generale, 
anche al fine di prevenire il rischio di contenziosi generalizzati. 

 8. Le clausole del presente titolo sostituiscono integralmente, per 
il personale destinatario del presente CCNL, tutte le disposizioni in ma-
teria di relazioni sindacali previste nei precedenti CCNL, le quali sono 
pertanto disapplicate. 

 Art. 4.
   Informazione  

 1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle 
relazioni sindacali e dei suoi strumenti. 

 2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dal-
le disposizioni di legge vigenti, l’informazione consiste nella trasmis-
sione di dati ed elementi conoscitivi, da parte dell’Amministrazione, ai 

soggetti sindacali di cui all’art. 7, comma 2 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti) al fine di consentire loro di prendere conoscenza 
della questione trattata e di esaminarla. 

 3. L’informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei con-
tenuti atti a consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, comma 2 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti), di procedere ad una va-
lutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare 
ed esprimere osservazioni e proposte. 

 4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i suc-
cessivi articoli 5 e 8 (Confronto; Contrattazione collettiva integrativa: 
materie) prevedano il confronto o la contrattazione integrativa, costi-
tuendo presupposto per la loro attivazione. Sono altresì oggetto di sola 
informazione le materie di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

 5. I soggetti sindacali di cui all’art. 7, comma 2 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti), del presente CCNL ricevono, a richie-
sta, informazioni riguardanti gli esiti del confronto e della contrattazio-
ne integrativa. 

 Art. 5.
   Confronto  

 1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialo-
go approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine 
di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, comma 2 (Contratta-
zione collettiva integrativa: soggetti), di esprimere valutazioni esausti-
ve e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che 
l’Amministrazione intende adottare. 

 2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai soggetti sindacali di cui 
al comma 1 degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le 
modalità previste per l’informazione. A seguito della trasmissione del-
le informazioni, Amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, 
entro cinque giorni dall’informazione, il confronto è richiesto da que-
sti ultimi, anche singolarmente. L’incontro può anche essere proposto 
dall’Amministrazione contestualmente all’invio dell’informazione. Il 
periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superio-
re a quindici giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei 
lavori e delle posizioni emerse. 

  3. Sono oggetto di confronto:  
   a)   i criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali, corre-

late alle funzioni e alle connesse responsabilità; 
   b)   i criteri dei sistemi di valutazione della    performance    dei 

dirigenti; 
   c)   le linee di indirizzo e criteri generali per l’individuazione del-

le misure concernenti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
   d)   le condizioni, i requisiti ed i limiti per il ricorso alla risolu-

zione consensuale; 
   e)   le linee generali di riferimento per la pianificazione di attività 

formative e di aggiornamento, ivi compresa l’individuazione, nel piano 
della formazione, dell’obiettivo di ore formative da erogare nel corso 
dell’anno; 

   f)   la verifica della sussistenza delle condizioni per l’acquisizio-
ne delle risorse finanziarie da destinare all’ulteriore potenziamento dei 
fondi; 

   g)   le procedure ed i criteri per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali, secondo principi di trasparenza, assicurando il rispetto 
delle previsioni di legge contenute nell’art. 19 del decreto legislativo 
n. 165/2001, con riferimento, per quanto concerne la procedura, alla 
preventiva conoscibilità delle posizioni dirigenziali disponibili ed alla 
preventiva acquisizione delle disponibilità dei dirigenti interessati, an-
che con riferimento agli incarichi    ad interim    e, per quanto attiene ai 
criteri, alle attitudini e capacità professionali, ai risultati conseguiti in 
precedenza ed alla relativa valutazione di    performance    individuale, alle 
specifiche competenze organizzative possedute, alle esperienze di dire-
zione attinenti all’incarico. 

 Art. 6.
   Organismo paritetico per l’innovazione  

 1. L’organismo paritetico per l’innovazione attua una modalità 
relazionale finalizzata al coinvolgimento partecipativo delle organizza-
zioni sindacali di categoria titolari della contrattazione integrativa su 
tutto ciò che abbia una dimensione progettuale, complessa e sperimen-
tale, di carattere organizzativo. 
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 2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano 
stabilmente relazioni aperte e collaborative su progetti di organizzazio-
ne, innovazione e miglioramento dei servizi - anche con riferimento al 
lavoro agile, alle politiche formative, allo    stress    lavoro correlato, alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro - al fine di formulare pro-
poste all’Amministrazione o alle parti negoziali della contrattazione 
integrativa. 

  3. L’organismo paritetico per l’innovazione:  
   a)   ha composizione paritetica ed è formato da un componen-

te designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali titolari della 
contrattazione integrativa nazionale, nonché da una rappresentanza 
dell’Amministrazione, con rilevanza pari alla componente sindacale; 

   b)   si riunisce almeno due volte l’anno e, comunque, ogniqual-
volta l’Amministrazione manifesti un’intenzione di progettualità orga-
nizzativa innovativa, complessa per modalità e tempi di attuazione, e 
sperimentale; 

   c)   può trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito dell’ana-
lisi di fattibilità, alle parti negoziali della contrattazione integrativa, sul-
le materie di competenza di quest’ultima, o all’Amministrazione; 

   d)   adotta un regolamento che ne disciplini il funzionamento. 
 4. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati 

progetti e programmi dalle organizzazioni sindacali di cui al precedente 
comma 3, lettera   a)   e dall’Amministrazione. In tali casi, l’organismo 
paritetico si esprime sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al 
comma 3, lettera   c)  . 

 5. Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’organi-
smo di cui al presente articolo, gli andamenti occupazionali del perso-
nale ed i dati sulle assenze di tutto il personale di cui all’art. 45 (Misure 
per disincentivare elevati tassi di assenza del personale). 

 Art. 7.
   Contrattazione collettiva integrativa: soggetti  

 1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, ad un unico 
livello, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal presente 
CCNL, tra la delegazione sindacale, come individuata al comma 2, e la 
delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 4. 

  2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:  
   a)   i rappresentanti territoriali anche di livello nazionale delle or-

ganizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL; 
   b)   le rappresentanze sindacali aziendali costituite espressamente 

per la presente area contrattuale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165/2001 dalle organizzazioni sindacali rappresen-
tative, in quanto ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei CCNL 
della stessa area dirigenziale, ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

 3. La disciplina di cui al comma 2, lettera   b)  , trova applicazione 
fino alla costituzione delle specifiche rappresentanze sindacali unitarie 
del personale destinatario del presente CCNL, ai sensi dell’art. 42, com-
ma 9, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 4. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è 
individuato il presidente, sono designati dall’organo competente 
dell’amministrazione. 

 Art. 8.
   Contrattazione collettiva integrativa: materie  

  1. Sono oggetto di contrattazione integrativa:  
   a)   l’individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari de-

vono essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della legge n. 146/1990 
e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dalle 
norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali; 

   b)   la definizione di un diverso criterio di riparto del Fondo per la 
retribuzione di posizione e di risultato tra quota destinata a retribuzione 
di posizione e quota destinata a retribuzione di risultato, nel rispetto 
degli articoli 38 e 41 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e risultato dei consiglieri e dirigenti di prima fascia; Fondo 
per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato dei refe-
rendari e dirigenti di  seconda seconda fascia); 

   c)   i criteri per la determinazione della retribuzione di risultato; in 
tale ambito sono altresì definite le misure percentuali di differenziazione 
della retribuzione di risultato di cui all’art. 44 (Differenziazione della 
retribuzione di risultato); 

   d)   la definizione della quota di incremento della retribuzione 
di risultato dei dirigenti che svolgono incarichi aggiuntivi, in ragione 
dell’impegno richiesto, secondo la disciplina vigente, nel rispetto delle 
norme di legge in materia; 

   e)   l’integrazione della retribuzione di risultato del dirigente nel 
caso di affidamento di un incarico    ad interim    per i periodi di sostituzio-
ne di altro dirigente, secondo la disciplina vigente, nonché nel caso di 
affidamento dell’incarico di responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza; 

   f)   i criteri per la definizione di speciali compensi, nell’ambito 
delle risorse destinate alla retribuzione di risultato, per il dirigente che 
realizzi un’invenzione industriale, secondo la disciplina vigente; 

   g)   i criteri generali per l’applicazione della disciplina di cui 
all’art. 33, comma 9 del CCNL dell’Area VIII del 13 aprile 2006, perio-
do normativo 2002-2005 e biennio economico 2002-2003; 

   h)   i criteri generali per la definizione dei piani di    welfare    integra-
tivo, anche con riferimento alle polizze sanitarie integrative, attivabili 
nei limiti delle risorse già destinate a tale specifica finalità; 

   i)   i criteri e i limiti per la corresponsione degli incentivi eco-
nomici alla mobilità territoriale, di cui all’art. 46 (Incentivi economici 
alla mobilità territoriale) e le complessive risorse ad essi destinate, nel 
rispetto del comma 2 di tale articolo; 

   j)   i criteri e le risorse per l’applicazione della clausola di salva-
guardia economica di cui all’art. 48 (Clausola di salvaguardia economi-
ca), al fine di definire quanto demandato alla contrattazione integrativa 
da tale articolo. 

 2. La materia a cui si applica l’art. 9, comma 4 (Contrattazione 
collettiva integrativa: tempi e procedure) è quella di cui al comma 1, 
lettera   a)  . 

 3. Le materie a cui si applica l’art. 9, comma 5 (Contrattazione 
collettiva integrativa: tempi e procedure) sono quelle di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   j)  . 

 Art. 9
   Contrattazione collettiva integrativa:

tempi e procedure  
 1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce 

a tutte le materie di cui all’art. 8, comma 1 (Contrattazione collettiva 
integrativa: materie). La materia di cui all’art. 8, comma 1, lettera   b)   è 
negoziata con cadenza annuale. 

 2. L’Amministrazione provvede a costituire la delegazione dato-
riale di cui all’art. 7, comma 4 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti) entro trenta giorni dalla stipulazione del presente contratto. 

 3. L’Amministrazione convoca la delegazione sindacale di cui 
all’art. 7, comma 2 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti) per 
l’avvio del negoziato entro trenta giorni dalla presentazione delle piat-
taforme e comunque non prima di aver costituito, entro il termine di cui 
al comma 2, la propria delegazione. 

 4. Fermi restando i princìpi dell’autonomia negoziale e quelli di 
comportamento indicati dall’art. 10 (Clausole di raffreddamento), qua-
lora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente 
prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia rag-
giunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà 
di iniziativa e decisione sulle materie indicate dall’art. 8 (Contrattazione 
collettiva integrativa: materie). 

 5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie indicate 
all’art. 8 (Contrattazione collettiva integrativa: materie) ed il protrar-
si delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità 
dell’azione amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento 
di cui all’art. 10 (Clausole di raffreddamento), l’Amministrazione può 
provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accor-
do, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di 
pervenire in tempi celeri alla conclusione dell’accordo. Il termine mini-
mo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 3  -ter   del 
decreto legislativo n. 165/2001 è fissato in trenta giorni, eventualmente 
prorogabili di ulteriori quarantacinque. 

 6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione col-
lettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi 
dell’art. 40  -bis  , comma 1 del decreto legislativo n. 165/2001. A tal fine, 
l’ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata 
dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo en-
tro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predet-
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to organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 
trenta giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’ammi-
nistrazione può autorizzare il presidente della delegazione trattante di 
parte pubblica alla sottoscrizione del contratto. 

 7. I contratti collettivi integrativi conservano la loro efficacia fino 
alla stipulazione, presso l’Amministrazione, dei successivi contratti col-
lettivi integrativi. 

 8. L’Amministrazione è tenuta a trasmettere, per via telematica, 
all’A.Ra.N. ed al CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione defini-
tiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero il testo degli atti 
assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa e 
da quella tecnica. 

 Art. 10.
   Clausole di raffreddamento  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a princìpi di re-
sponsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 2. Nel rispetto dei suddetti princìpi, entro il primo mese del ne-
goziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, inol-
tre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 
demandate. 

 3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto 
le parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso. 

  Capo II
    DIRITTI SINDACALI  

 Art. 11.
   Contributi sindacali  

 1. I destinatari del presente CCNL hanno facoltà di rilasciare de-
lega, in favore dell’organizzazione sindacale dagli stessi prescelta, a 
riscuotere una quota mensile dello stipendio per il pagamento dei con-
tributi sindacali, nella misura stabilita dai competenti organi statutari. 
La delega è rilasciata per iscritto ed è trasmessa all’Amministrazione a 
cura del dirigente o dell’organizzazione sindacale interessata. 

 2. La delega ha effetto dal primo giorno del mese successivo a 
quello del rilascio. 

 3. La delega rilasciata ai sensi del comma 1 può essere revocata 
in qualsiasi momento, inoltrando la relativa comunicazione all’Ammi-
nistrazione e all’organizzazione sindacale interessata. L’effetto della 
revoca decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di pre-
sentazione della stessa. 

 4. Le trattenute devono essere operate dall’Amministrazione sulle 
retribuzioni in base alle deleghe ricevute e sono versate mensilmente 
alle organizzazioni sindacali interessate, secondo modalità concordate 
con l’Amministrazione. 

 5. L’Amministrazione è tenuta, nei confronti dei terzi, alla riserva-
tezza sui nominativi del personale delegante e sui versamenti effettuati 
alle organizzazioni sindacali. 

 Art. 12.
   Diritti e prerogative sindacali  

 1. Per l’esercizio e la titolarità dei diritti sindacali e delle altre 
prerogative sindacali si rinvia a quanto previsto dal CCNQ 4 dicem-
bre 2017 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare si 
richiamano gli articoli 3, comma 2, e 10, comma 7, del citato CCNQ 
4 dicembre 2017. 

  TITOLO    III
RAPPORTO DI LAVORO 

  Capo I
    LA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

 Art. 13.
   Contratto individuale  

 1. Il rapporto di lavoro tra la Presidenza e il dirigente si costituisce 
mediante contratto individuale che ne regola il contenuto in conformità 
alle disposizioni di legge, alle normative dell’Unione europea ed alle 
disposizioni contenute nei CCNL. 

  2. Il contratto di lavoro individuale è stipulato in forma scritta. In 
esso sono precisati gli elementi essenziali che caratterizzano il rapporto 
e il funzionamento dello stesso e, in particolare:  

   a)   la data di inizio del rapporto di lavoro; 
   b)   l’inquadramento giuridico e il trattamento economico 

fondamentale; 
   c)   la durata del periodo di prova; 
   d)   la sede di destinazione. 

 3. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è rego-
lato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per quanto concerne 
le cause di risoluzione del contratto di lavoro e i relativi termini di pre-
avviso. Costituisce, in ogni modo, causa di risoluzione del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura di recluta-
mento che ne costituisce il presupposto. 

 4. La Presidenza, prima di procedere all’assunzione, invita il diri-
gente a presentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente 
e dal bando di concorso, anche in via telematica, assegnandogli un ter-
mine non inferiore a trenta giorni. Tale termine può essere prorogato 
fino a sessanta giorni in casi particolari. Contestualmente, il dirigente 
è tenuto a dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato, fatto salvo quanto previsto dai 
vigenti contratti collettivi nazionali in materia di conservazione del po-
sto durante il periodo di prova, e di non trovarsi in nessuna delle situa-
zioni di incompatibilità ed inconferibilità previste dalle vigenti norme 
di legge che regolano la materia. In caso di incompatibilità, il dirigente 
dovrà produrre esplicita dichiarazione di opzione per il rapporto di la-
voro esclusivo con la nuova amministrazione. Scaduto il termine sopra 
indicato, l’Amministrazione comunica al dirigente di non procedere alla 
stipulazione del contratto. 

 5. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 17 del CCNL 
13 aprile 2006. 

 Art. 14.
   Fascicolo personale  

 1. Per ogni dirigente, la struttura organizzativa cui compete la ge-
stione delle risorse umane conserva, in un apposito fascicolo personale, 
anche digitale, tutti gli atti e i documenti, prodotti dall’Amministrazio-
ne o dal dirigente medesimo, che attengono al percorso professionale, 
all’attività svolta ed ai fatti più significativi che lo riguardano. 

 2. Relativamente agli atti e ai documenti conservati nel fascicolo 
personale è assicurata la riservatezza dei dati personali secondo le di-
sposizioni vigenti in materia. 

 3. Il dirigente ha diritto a prendere visione liberamente degli atti e 
documenti inseriti nel proprio fascicolo personale e a richiederne l’inte-
grazione con ulteriore documentazione, anche relativa a corsi di forma-
zione, esperienze professionali o titoli conseguiti. 

 Art. 15.
   Linee generali in materia di conferimento

degli incarichi dirigenziali  
 1. Tutti i dirigenti, appartenenti al ruolo della Presidenza e a tempo 

indeterminato, hanno diritto ad un incarico dirigenziale. 
 2. L’incarico dirigenziale è conferito, con provvedimento dell’Am-

ministrazione, nel rispetto delle vigenti norme di legge in materia e degli 
atti adottati dall’Amministrazione previo confronto ai sensi dell’art. 5 
(Confronto), in osservanza dei principi di trasparenza che gli stessi 
prevedono. 
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 3. Per rendere effettivi i principi di cui al comma 2, in attuazio-
ne di quanto previsto dall’art. 19, comma 1  -bis   del decreto legislativo 
n. 165/2001, la Presidenza rende preventivamente conoscibili, anche 
mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, con 
adeguata programmazione dei tempi della procedura al fine di garantire 
il rispetto di quanto previsto al comma 1, il numero e la tipologia di 
posizioni dirigenziali che si rendono disponibili ed i criteri di scelta. Ac-
quisiscono, inoltre, le disponibilità dei dirigenti interessati e le valutano. 
L’Amministrazione comunica ad ogni candidato l’esito della procedura. 

 4. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un con-
tratto individuale con cui è definito il corrispondente trattamento econo-
mico, nel rispetto dei principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo 
n. 165/2001 e di quanto previsto dai contratti collettivi. 

 5. Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001, con il provvedimento di conferimento l’Amministrazione 
individua l’oggetto, la durata dell’incarico e gli obiettivi da conseguire, 
con riferimento alle priorità, ai piani ed ai programmi definiti dall’or-
gano di vertice. 

 6. Tutti gli incarichi sono conferiti per un tempo determinato e pos-
sono essere rinnovati. La durata degli stessi è correlata agli obiettivi pre-
fissati e non può essere inferiore a tre anni né superiore a cinque anni. 
Per gli incarichi di cui all’art. 19, comma 6, del citato decreto legislativo 
n. 165/2001 la durata è stabilita dal medesimo decreto legislativo. Resta 
fermo quanto previsto dall’art. 9  -bis   del decreto legislativo n. 303/1999. 

 7. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 3 del CCNL 
4 ottobre 2010. 

  Capo II
    SOSPENSIONI E INTERRUZIONI DEL RAPPORTO DI LAVORO  

 Art. 16.
   Ferie e festività  

 1. I dirigenti hanno diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo 
di ferie retribuito. 

 2. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su cin-
que giorni, la durata delle ferie è di ventotto giorni lavorativi, compren-
sivi delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera «a», della 
legge n. 937/1977. 

 3. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su sei 
giorni, la durata del periodo di ferie è di trentadue giorni, comprensivi 
delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera «a», della legge 
n. 937/1977. 

 4. Per i dirigenti assunti per la prima volta in una pubblica ammi-
nistrazione, a seconda che l’articolazione oraria sia su cinque o su sei 
giorni, la durata delle ferie è rispettivamente di ventisei e di trenta giorni 
lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dai commi 2 e 3. 

 5. Dopo tre anni di servizio, anche presso altre pubbliche ammini-
strazioni, anche a tempo determinato e/o in qualifiche non dirigenziali, 
spettano i giorni di ferie stabiliti nei commi 2 e 3. 

 6. Sono altresì attribuite quattro giornate di riposo da fruire nell’an-
no solare ai sensi ed alle condizioni previste dalla menzionata legge 
n. 937/1977. 

 7. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata 
delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio pre-
stato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è considerata a 
tutti gli effetti come mese intero. 

 8. I dirigenti che hanno usufruito delle assenze retribuite di cui 
all’art. 23 (Assenze per malattia) conservano il diritto alle ferie. 

 9. Le festività nazionali e la ricorrenza del Santo patrono della lo-
calità in cui il personale presta servizio sono considerate giorni festivi 
e, se coincidenti con la domenica, non danno luogo a riposo compen-
sativo né a monetizzazione. Analogo effetto si determina nell’ulteriore 
caso di coincidenza della ricorrenza del Santo patrono con una festività 
nazionale. 

 10. Le ferie sono un diritto irrinunciabile, non sono monetizzabili. 
Costituisce specifica responsabilità del dirigente programmare e orga-
nizzare le proprie ferie tenendo conto delle esigenze di servizio, coordi-
nandosi con quelle generali della struttura di appartenenza, provveden-
do affinché sia assicurata, nel periodo di sua assenza, la continuità delle 
attività ordinarie e straordinarie. 

 11. Le ferie maturate e non godute per esigenze di servizio sono 
monetizzabili solo all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, nei 

limiti delle vigenti norme di legge e delle relative disposizioni applicati-
ve, secondo quanto previsto nella dichiarazione congiunta n. 1. 

 12. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per 
motivi di servizio, il dirigente ha diritto al rimborso delle spese docu-
mentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo 
di svolgimento delle ferie nonché al rimborso delle spese anticipate per 
il periodo di ferie non godute. 

 13. In caso di indifferibili esigenze di servizio o personali che non 
abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le fe-
rie dovranno essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo. 
In caso di esigenze di servizio assolutamente indifferibili, tale termine 
può essere prorogato fino alla fine dell’anno successivo. 

 14. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamen-
te documentate che si siano protratte per più di tre giorni o abbiano 
dato luogo a ricovero ospedaliero. È cura dell’interessato informare 
tempestivamente l’Amministrazione, ai fini di consentire alla stessa di 
compiere gli accertamenti dovuti. Le ferie sono altresì sospese per lutto 
nell’ipotesi di cui all’art. 18, comma 1, lettera   b)   (Assenze retribuite). 

 15. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retribuita di cui all’art. 23, 
comma 2 (Assenze per malattia), il periodo di ferie non è riducibile per 
assenze dovute a malattia o infortunio, anche se tali assenze si siano 
protratte per l’intero anno solare. In tal caso, il godimento delle ferie 
avverrà anche oltre il termine di cui al comma 13. 

 16. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 22 del CCNL 
13 aprile 2006. 

 Art. 17.
   Ferie e riposi solidali  

  1. Su base volontaria ed a titolo gratuito, i dirigenti possono cede-
re, in tutto o in parte, ad altra unità di personale che abbia esigenza di 
prestare assistenza a figli minori che necessitino di cure costanti, per 
particolari condizioni di salute:  

   a)   le giornate di ferie, nella propria disponibilità, eccedenti le 
quattro settimane annuali di cui il lavoratore deve necessariamente fru-
ire ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 66/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni; tali giornate eccedenti sono quantificate 
in otto giorni sia nel caso di articolazione dell’orario di lavoro su cinque 
giorni sia nel caso di articolazione su sei giorni; 

   b)   le quattro giornate di riposo per le festività soppresse di cui 
all’art. 16 (Ferie e festività). 

 2. Il personale di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) che si tro-
vi nelle condizioni di necessità considerate nel comma 1, può presen-
tare specifica richiesta all’Amministrazione, reiterabile, di utilizzo di 
ferie e giornate di riposo per un una misura massima di trenta giorni 
per ciascuna domanda, previa presentazione di adeguata certificazio-
ne, comprovante lo stato di necessità delle cure in questione, rilasciata 
esclusivamente da idonea struttura sanitaria pubblica o convenzionata. 

 3. Ricevuta la richiesta, l’Amministrazione rende tempestivamente 
nota a tutto il personale di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) l’esi-
genza, garantendo l’anonimato del richiedente. 

 4. Coloro che intendono aderire alla richiesta, su base volontaria, 
formalizzano la propria decisione, indicando il numero di giorni di ferie 
o di riposo che intendono cedere. 

 5. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti 
superi quello dei giorni richiesti, la cessione dei giorni è effettuata in 
misura proporzionale tra tutti gli offerenti. 

 6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti 
sia inferiore a quello dei giorni richiesti e le richieste siano plurime, 
le giornate cedute sono distribuite in misura proporzionale tra tutti i 
richiedenti. 

 7. Il personale richiedente può fruire delle giornate cedute solo a 
seguito dell’avvenuta completa fruizione delle giornate di ferie o di fe-
stività soppresse allo stesso spettanti, nonché delle assenze retribuite di 
cui all’art. 18, comma 1, lettera   c)   (Assenze retribuite). 

 8. Una volta acquisite, fatto salvo quanto previsto al comma 7, le 
ferie e le giornate di riposo rimangono nella disponibilità del richiedente 
fino al perdurare delle necessità che hanno giustificato la cessione. Le 
ferie e le giornate di riposo sono utilizzate nel rispetto delle relative 
discipline contrattuali. 

 9. Ove cessino le condizioni di necessità legittimanti, prima della 
fruizione, totale o parziale, delle ferie e delle giornate di riposo da parte 
del richiedente, i giorni tornano nella disponibilità degli offerenti, se-
condo un criterio di proporzionalità. 
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 10. La presente disciplina ha carattere sperimentale e potrà essere 
oggetto di revisione, anche ai fini di una possibile estensione del bene-
ficio ad altri soggetti, in occasione del prossimo rinnovo contrattuale. 

 Art. 18.
   Assenze retribuite  

  1. I dirigenti hanno diritto di assentarsi nei seguenti casi:  
   a)   partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni 

di svolgimento delle prove, ovvero a congressi, convegni, seminari e 
corsi di aggiornamento professionale facoltativi, connessi con la propria 
attività lavorativa, entro il limite complessivo di giorni otto per ciascun 
anno; 

   b)   lutto per il decesso del coniuge, dei parenti entro il secon-
do grado e degli affini entro il primo grado o del convivente ai sensi 
dell’art. 1, commi 36 e 50, della legge n. 76/2016: giorni tre per evento, 
anche non consecutivi, da fruire entro sette giorni lavorativi dal decesso; 

   c)   particolari motivi personali e familiari, entro il limite com-
plessivo di tre giorni nell’anno. 

 2. I dirigenti hanno altresì diritto ad assentarsi per quindici giorni 
consecutivi in occasione del matrimonio. Tale congedo può essere fruito 
anche entro quarantacinque giorni dalla data in cui è stato contratto il 
matrimonio. 

 3. Le assenze di cui ai commi 1 e 2 possono cumularsi nell’anno 
solare, non riducono le ferie e sono valutate agli effetti dell’anzianità 
di servizio. 

 4. Durante i predetti periodi di assenza spetta l’intera retribuzione. 
 5. Le assenze previste dall’art. 33, comma 3, della legge 

n. 104/1992, come modificato ed integrato dall’art. 19 della legge 
n. 53/2000, sono utili ai fini delle ferie e della tredicesima mensilità. 

 6. I dirigenti hanno, altresì, diritto, ove ne ricorrano le condizioni, 
ad altre assenze retribuite previste da specifiche leggi, con particolare 
riferimento ai permessi per i donatori di sangue e di midollo osseo, ri-
spettivamente previsti dall’art. 8 della legge n. 219/2005 e dall’art. 5, 
comma 1, della legge n. 52/2001, nonché ai permessi e congedi di cui 
all’art. 4, comma 1, della legge n. 53/2000, fermo restando quanto pre-
visto per i permessi per lutto, per i quali trova applicazione in via esclu-
siva quanto previsto al comma 1, lettera   b)  . 

 7. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 25 del CCNL 
13 aprile 2006. 

 Art. 19.
   Congedi dei genitori  

 1. Ai dirigenti si applicano le vigenti disposizioni in materia di tu-
tela della maternità e della paternità contenute nel decreto legislativo 
n. 151/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, con le specifi-
cazioni di cui al presente articolo. 

 2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui agli 
articoli 16, 17 e 28, del decreto legislativo n. 151/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, alla lavoratrice o al lavoratore spettano 
l’intera retribuzione fissa mensile, inclusa la retribuzione di posizione, 
nonché quella di risultato nella misura in cui l’attività svolta risulti co-
munque valutabile a tal fine. 

 3. Nell’ambito del congedo parentale previsto dall’art. 32, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 151/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, per le lavoratrici madri o, in alternativa, per i lavoratori 
padri, i primi trenta giorni di assenza, computati complessivamente per 
entrambi i genitori e fruibili anche frazionatamente, non riducono le 
ferie, sono valutati ai fini dell’anzianità di servizio e sono retribuiti per 
intero secondo quanto previsto dal comma 2. 

 4. Successivamente al congedo per maternità o paternità di cui al 
comma 2 e fino al compimento del terzo anno di vita del bambino, nei 
casi previsti dall’art. 47 del decreto legislativo n. 151/2001 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, alle lavoratrici madri ed ai lavoratori 
padri sono riconosciuti trenta giorni per ciascun anno, computati com-
plessivamente per entrambi i genitori, di assenza retribuita secondo le 
modalità indicate nel comma 3. 

 5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che rica-
dano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applica-
zione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di 
assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della 
lavoratrice. 

 6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione dal 
lavoro, ai sensi dell’art. 32, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 151/2001 
e successive modificazioni ed integrazioni, la lavoratrice madre o il lavora-
tore padre presentano la relativa comunicazione, con l’indicazione della du-
rata, all’ufficio di appartenenza di norma cinque giorni prima della data di 
decorrenza del periodo di astensione. La comunicazione può essere inviata 
anche a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o altro strumento 
telematico idoneo a garantire la certezza dell’invio nel rispetto del suddetto 
termine minimo. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proro-
ga dell’originario periodo di astensione. 

 7. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che 
rendono oggettivamente impossibile il rispetto della disciplina di cui al 
comma 6, la comunicazione può essere presentata entro le quarantotto 
ore precedenti l’inizio del periodo di astensione dal lavoro. 

 8. Al personale rientrato in servizio a seguito della fruizione dei 
congedi parentali, si applica quanto previsto dall’art. 56 del decreto le-
gislativo n. 151/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 9. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 26 del CCNL 
13 aprile 2006. 

 Art. 20.
   Congedi per le donne vittime di violenza  

 1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di protezione relativi alla 
violenza di genere, debitamente certificati, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo n. 80/2015 e successive modificazioni ed integrazioni, 
ha diritto ad astenersi dal lavoro, per motivi connessi a tali percorsi, per 
un periodo massimo di congedo di novanta giorni lavorativi, da fruire 
su base giornaliera nell’arco temporale di tre anni, decorrenti dalla data 
di inizio del percorso di protezione certificato. 

 2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la lavoratrice che intenda 
fruire del congedo in parola è tenuta a farne richiesta scritta all’Ammi-
nistrazione - corredata della certificazione attestante l’inserimento nel 
percorso di protezione di cui al comma 1 - con un preavviso non infe-
riore a sette giorni di calendario e con l’indicazione dell’inizio e della 
fine del relativo periodo. 

 3. Il trattamento economico spettante alla lavoratrice è quello pre-
visto per il congedo di maternità, secondo la disciplina di riferimento. 

 4. Il periodo di cui ai commi precedenti è computato ai fini dell’an-
zianità di servizio a tutti gli effetti, non riduce le ferie ed è utile ai fini 
della tredicesima mensilità. 

 5. La lavoratrice vittima di violenza di genere inserita in specifici 
percorsi di protezione di cui al comma 1, può presentare domanda di tra-
sferimento ad altra amministrazione pubblica ubicata in un comune di-
verso da quello di residenza, previa comunicazione all’Amministrazione. 
Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione l’Amministrazione, 
nel rispetto delle norme in materia di riservatezza, dispone il trasferimen-
to presso l’Amministrazione indicata dalla dirigente, ove vi siano posti 
vacanti corrispondenti al suo livello di inquadramento giuridico. 

 6. I congedi di cui al presente articolo possono essere cumulati con 
l’aspettativa per motivi personali e familiari per un periodo di ulteriori 
trenta giorni. L’Amministrazione, ove non ostino specifiche esigenze di 
servizio, agevolano la concessione dell’aspettativa, anche in deroga alle 
previsioni in materia di cumulo delle aspettative. 

 Art. 21.
   Unioni civili  

 1. Al fine di assicurare l’effettività della tutela dei diritti e il pie-
no adempimento degli obblighi derivanti dall’unione civile tra persone 
dello stesso sesso di cui alla legge n. 76/2016, le disposizioni dei CCNL 
riferite al matrimonio, nonché le medesime disposizioni contenenti le 
parole «coniuge», «coniugi» o termini equivalenti, si applicano anche 
ad ognuna delle parti dell’unione civile. 

 Art. 22.
   Norme comuni sulle aspettative  

 1. I dirigenti, rientrati in servizio, non possono usufruire continua-
tivamente di due periodi di aspettativa, anche richiesti per motivi diver-
si, se tra essi non intercorrano almeno quattro mesi di servizio attivo. La 
presente disposizione non si applica in caso di aspettativa per cariche 
pubbliche elettive, per cariche sindacali, per volontariato, in caso di as-
senze di cui al decreto legislativo n. 151/2001 e successive modificazio-
ni ed integrazioni o anche nei casi in cui il collocamento in aspettativa 
sia espressamente disposto dalle disposizioni legislative vigenti. 
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 2. Qualora durante il periodo di aspettativa vengano meno i mo-
tivi che ne hanno giustificato la concessione, l’Amministrazione invi-
ta l’interessato a riprendere servizio, con un preavviso di dieci giorni. 
L’interessato, per la stessa motivazione e negli stessi termini, è tenuto 
comunque a riprendere servizio di propria iniziativa. 

 3. Nei confronti del personale che non riprenda servizio alla sca-
denza del periodo di aspettativa o del termine di cui al comma 2, salvo 
casi di comprovato impedimento, il rapporto di lavoro è risolto con le 
procedure contrattualmente previste. 

 4. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 27, comma 5, e 
l’art. 28, comma 5, del CCNL 13 aprile 2006. 

 Art. 23.
   Assenze per malattia  

 1. I dirigenti non in prova assenti per malattia hanno diritto alla 
conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della 
maturazione del predetto periodo, si sommano tutte le assenze per ma-
lattia intervenute nei tre anni precedenti l’ultimo episodio morboso in 
corso. 

 2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al personale che ne 
faccia richiesta prima della scadenza dello stesso in casi particolarmente 
gravi può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di di-
ciotto mesi. 

 3. Prima di concedere l’ulteriore periodo di assenza di cui al com-
ma 2, l’Amministrazione, dandone preventiva comunicazione all’inte-
ressato o su iniziativa di quest’ultimo, procede all’accertamento delle 
sue condizioni di salute, per il tramite dell’organo medico competente ai 
sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza di even-
tuali cause di assoluta e permanente inidoneità psico-fisica al servizio. 

 4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 
1 e 2, nel caso in cui il personale sia riconosciuto permanentemente 
inidoneo al solo svolgimento dell’incarico in essere, l’Amministrazione 
procede secondo quanto previsto dall’art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 171/2011. 

 5. Nel caso di inidoneità permanente assoluta, l’Amministrazio-
ne, con le procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 171/2011, risolve il rapporto di lavoro, previa comunicazione all’in-
teressato, entro trenta giorni dal ricevimento del verbale di accertamento 
medico, corrispondendo l’indennità di preavviso. 

 6. L’Amministrazione può richiedere, con le procedure di cui al 
comma 3, l’accertamento della idoneità psicofisica dell’interessato, 
anche prima dei termini temporali di cui ai commi 1 e 2, in caso di 
disturbi del comportamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza 
di condizioni fisiche che facciano fondatamente presumere l’inidoneità 
permanente assoluta o relativa al servizio oppure l’impossibilità di ren-
dere la prestazione. 

 7. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi 
del comma 6, emerga una inidoneità permanente relativa al solo svolgi-
mento dell’attività in essere, l’Amministrazione procede secondo quan-
to previsto dal comma 4, anche in caso di mancato superamento dei 
periodi di conservazione del posto di cui al presente articolo. Analoga-
mente, nell’ipotesi di dichiarazione di inidoneità permanente assoluta, 
si provvede secondo quanto previsto dal comma 5. 

 8. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal com-
ma 2 del presente articolo, non interrompono la maturazione dell’anzia-
nità di servizio a tutti gli effetti. 

 9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli 
affetti da TBC. 

  10. Il trattamento economico spettante al personale assente per 
malattia nel periodo di conservazione del posto di cui al comma 1 è 
stabilito come segue:  

   a)   intera retribuzione mensile per i primi nove mesi di assenza; 
   b)   90% della retribuzione di cui alla lettera «a» per i successi-

vi tre mesi di assenza; 
   c)   50% della retribuzione di cui alla lettera «a» per gli ulterio-

ri sei mesi di assenza; 
   d)   i periodi di assenza previsti dal comma 2 non sono retribuiti; 
   e)   la retribuzione di risultato compete nella misura in cui l’attivi-

tà svolta risulti comunque valutabile a tale fine; 
   f)   sono comunque applicate in tutti i casi le riduzioni previ-

ste dalle vigenti disposizioni di legge, fatto salvo il caso di ricovero 
ospedaliero. 

 11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spet-
tante in caso di malattia ai sensi del comma 10, le assenze dovute a 
   day-hospital   , al ricovero domiciliare certificato dalla Azienda sanitaria 
locale o da struttura sanitaria competente, purché sostitutivo del ricove-
ro ospedaliero, o nei casi di    day-surgery   ,    day-service   , pre-ospedalizza-
zione e pre-ricovero, sono equiparate a quelle dovute al ricovero ospe-
daliero, anche per i conseguenti periodi di convalescenza. 

 12. L’assenza per malattia, salvo comprovato impedimento, deve 
essere comunicata all’ufficio di appartenenza tempestivamente e co-
munque all’inizio della giornata di lavoro in cui si verifica, anche nel 
caso di eventuale prosecuzione dell’assenza. 

 13. Il dirigente che, durante l’assenza, per particolari motivi dimori 
in luogo diverso da quello di residenza deve darne tempestiva comuni-
cazione all’ufficio competente, precisando l’indirizzo dove può essere 
reperito. 

 14. I dirigenti assenti per malattia, pur in presenza di espressa au-
torizzazione del medico curante ad uscire, sono tenuti a farsi trovare 
nel domicilio comunicato all’amministrazione, in ciascun giorno, anche 
se domenicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste dalle dispo-
sizioni in vigore. Sono fatti salvi i casi di esclusione dall’obbligo di 
reperibilità previsti dalla vigente normativa. 

 15. Qualora l’interessato debba allontanarsi, durante le fasce di 
reperibilità, dall’indirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni 
o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono 
essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunica-
zione all’Amministrazione. 

 16. Nel caso in cui l’infermità sia riconducibile alla responsabilità 
di un terzo, il risarcimento del danno da mancato guadagno da parte 
del terzo responsabile ottenuto dall’interessato è versato da quest’ultimo 
all’Amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato 
durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, compresi gli oneri 
riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l’esercizio, da 
parte dell’Amministrazione, di eventuali azioni dirette nei confronti del 
terzo responsabile. 

 17. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 23, commi da 
1 a 9, del CCNL 13 aprile 2006. 

 Art. 24.
   Assenze per malattia in caso di gravi patologie 

richiedenti terapie salvavita  

 1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come 
ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse assimilabili, 
secondo le modalità di cui al comma 2, sono esclusi dal computo delle 
assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo di comporto, 
i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di    day-hospital   , nonché giorni 
di assenza dovuti all’effettuazione delle citate terapie. In tali giornate il 
dirigente ha diritto all’intero trattamento economico. 

 2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richie-
denti le terapie salvavita di cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle 
competenti strutture medico-legali delle aziende sanitarie locali o dagli 
enti accreditati o, nei casi previsti, dalle strutture con competenze medi-
che delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Rientrano nella disciplina del comma 1 anche i giorni di assenza 
dovuti agli effetti collaterali delle citate terapie, comportanti incapacità 
lavorativa. 

 4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali 
delle stesse, di cui ai commi 1 e 3, sono debitamente certificati dalla 
struttura medica convenzionata ove è stata effettuata la terapia o dall’or-
gano medico competente. 

 5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è atti-
vata dal dirigente e, dalla data del riconoscimento della stessa, decorro-
no le disposizioni di cui ai commi precedenti. 

 6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’ef-
fettuazione delle terapie salvavita intervenute successivamente alla data 
di sottoscrizione definitiva del presente contratto collettivo nazionale. 

 7. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 23, comma 10 
del CCNL 13 aprile 2006. 
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 Art. 25.
   Infortuni sul lavoro e malattie

dovute a causa di servizio  
 1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, il dirigente ha 

diritto alla conservazione del posto fino alla guarigione clinica, certifi-
cata dall’ente istituzionalmente preposto. 

 2. In tale periodo spetta l’intera retribuzione di cui all’art. 23, com-
ma 10, lettera   a)   (Assenze per malattia). La retribuzione di risultato 
compete nella misura in cui l’attività svolta risulti comunque valutabile 
a tal fine. 

 3. Per la malattia dovuta a causa di servizio, la disciplina di cui al 
presente articolo si applica nei limiti di cui all’art. 6 del decreto-leg-
ge n. 201/2011, convertito nella legge n. 124/2011, solo al personale che 
ha avuto il riconoscimento della causa di servizio prima dell’entrata in 
vigore delle citate disposizioni. 

 4. Il personale di cui al comma 3, in caso di assenza per malattia 
dipendente da causa di servizio, ha diritto alla conservazione del posto 
per i periodi indicati dall’art. 23 (Assenze per malattia), commi 1 e 2, e 
alla corresponsione dell’intera retribuzione di cui al medesimo articolo, 
per tutto il periodo di conservazione del posto. 

 5. Le assenze di cui al comma 1 del presente articolo non sono 
cumulabili ai fini del calcolo del periodo di comporto con le assenze per 
malattia di cui all’art. 23 (Assenze per malattia). Per le cause di servizio 
già riconosciute alla data di sottoscrizione del presente CCNL restano 
ferme le eventuali modalità applicative finora adottate secondo la disci-
plina dei precedenti CCNL. 

 6. Nel caso in cui l’Amministrazione decida di non procedere alla 
risoluzione del rapporto di lavoro prevista dall’art. 23 (Assenze per 
malattia), comma 5, per l’ulteriore periodo di assenza al dirigente non 
spetta alcuna retribuzione. 

 7. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 24 del CCNL 
13 aprile 2006. 

 Art. 26.
   Linee guida generali in materia di formazione  

 1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pub-
blica amministrazione, la formazione costituisce un fattore decisivo di 
successo e una leva fondamentale nelle strategie di cambiamento dirette 
a conseguire una maggiore qualità ed efficacia della Presidenza. Con 
riferimento alla risorsa dirigenziale, tale carattere diviene più pregnante 
per la criticità del ruolo della dirigenza nella realizzazione degli obiet-
tivi anzidetti. 

 2. In relazione alle premesse enunciate al comma 1, la formazione 
e l’aggiornamento professionale del dirigente sono assunti dalla Am-
ministrazione come metodo permanente teso ad assicurare il costante 
aggiornamento delle competenze professionali, manageriali allo svilup-
po del contesto culturale, tecnologico e organizzativo di riferimento e 
a favorire il consolidarsi di una cultura di gestione orientata al risultato 
e all’innovazione. Le iniziative di formazione sono destinate a tutti i 
dirigenti, compresi quelli in distacco sindacale. 

 3. Le iniziative di formazione hanno carattere continuo ed obbliga-
torio. A tali iniziative sono destinati adeguati investimenti nel rispetto 
dei limiti finanziari previsti dalle vigenti norme di legge in materia. 

 4. Gli interventi formativi, secondo le singole finalità, hanno sia con-
tenuti di formazione al ruolo, anche per sostenere eventuali processi di 
mobilità o di ordinaria rotazione, sia contenuti specialistici in correlazione 
con specifici ambiti e funzioni su cui insiste l’attività del dirigente. 

 5. La Presidenza, secondo i rispettivi strumenti di bilancio e le spe-
cifiche sfere di autonomia e di flessibilità organizzativa ed operativa, 
definisce annualmente la quota delle risorse da destinare ai programmi 
di aggiornamento e di formazione dei dirigenti, nel rispetto dei limiti fi-
nanziari di cui al comma 3, tenendo conto dei propri obiettivi di sviluppo 
organizzativo, dell’analisi dei fabbisogni formativi e delle direttive gene-
rali in materia di formazione. Nell’ambito dei piani della formazione sono 
indicati gli obiettivi di ore di formazione da erogare nel corso dell’anno. 

 6. La partecipazione alle iniziative di formazione, inserite in appo-
siti percorsi formativi, anche individuali, viene concordata dall’Ammi-
nistrazione con gli interessati ed è considerata servizio utile a tutti gli 
effetti. Il personale può, inoltre, partecipare, senza oneri per la Presi-
denza, a corsi di formazione ed aggiornamento professionale che siano, 
comunque, in linea con le finalità indicate nei commi che precedono. 
A tal fine può essere concesso un periodo di aspettativa non retribuita 
per motivi di studio della durata massima di tre mesi nell’arco di un 
anno. Qualora l’Amministrazione riconosca l’effettiva connessione del-

le iniziative di formazione e aggiornamento svolte dal personale ai sensi 
del presente comma con l’attività di servizio e l’incarico affidato, può 
concorrere con un proprio contributo alla spesa sostenuta e debitamente 
documentata. 

 7. Nell’ottica di favorire il costante potenziamento della qualifi-
cazione professionale della dirigenza, la Presidenza può, inoltre, pre-
vedere la realizzazione di programmi di alta formazione, anche nella 
prospettiva dell’intensificarsi di esperienze europee e internazionali, 
nonché di favorire i rapporti istituzionali con organismi analoghi di altri 
Stati europei. 

 8. Per garantire l’obiettivo di una formazione permanente e diffusa, 
correlata agli specifici contesti di lavoro nonché a programmi di riquali-
ficazione ad alto sviluppo informatico e tecnologico, la Presidenza valu-
ta la possibilità di definire specifiche misure per realizzare iniziative di 
formazione a distanza, nonché attività formative basate su metodologie 
innovative. 

 9. La Presidenza, secondo i propri strumenti di bilancio e le spe-
cifiche sfere di autonomia e di flessibilità organizzativa ed operativa, 
definisce annualmente la quota delle risorse da destinare ai programmi 
di aggiornamento e di formazione dei dirigenti. È comunque fatto salvo 
il rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di spesa per la 
formazione. 

 10. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 32 del CCNL 
13 aprile 2006 e l’art. 22 del CCNL 4 agosto 2010. 

  Capo III
    RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE  

 Art. 27.
   Principi generali  

 1. In considerazione degli specifici contenuti professionali, delle 
particolari responsabilità che caratterizzano la figura del dirigente, nel 
rispetto del principio di distinzione tra le funzioni di indirizzo e control-
lo spettanti agli organi di governo e le funzioni di gestione spettanti alla 
dirigenza, nonché della giurisprudenza costituzionale in materia ed in 
considerazione della particolare natura, al fine di assicurare una miglio-
re funzionalità ed operatività della Presidenza, sono stabilite specifiche 
fattispecie di responsabilità disciplinare per il personale di cui all’art. 1 
del presente CCNL (Campo di applicazione), nonché il relativo sistema 
sanzionatorio con la garanzia di adeguate tutele al dirigente nel rispetto 
di quanto stabilito dal decreto legislativo n. 165/2001. 

 2. Per i dirigenti costituisce principio generale la distinzione tra 
le procedure ed i criteri di valutazione dei risultati e quelli relativi alla 
responsabilità disciplinare, anche per quanto riguarda gli esiti delle stes-
se. La responsabilità disciplinare attiene alla violazione degli obblighi 
di comportamento, secondo i principi e le modalità di cui al presente 
CCNL e resta distinta dalla responsabilità dirigenziale di cui all’art. 21 
del decreto legislativo n. 165/2001, che invece riguarda il raggiungi-
mento dei risultati in relazione ad obiettivi assegnati, la qualità del con-
tributo assicurato alla    performanc    e    generale della struttura, le compe-
tenze professionali e manageriali dimostrate, nonché i comportamenti 
organizzativi richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni as-
segnate. La responsabilità dirigenziale è accertata secondo le procedure 
e mediante gli organismi previsti nell’ambito del sistema di valutazione 
della Presidenza, nel rispetto della normativa vigente. 

 3. Per i dirigenti restano ferme le altre fattispecie di responsabilità 
di cui all’art. 55, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, che han-
no distinta e specifica valenza rispetto alla responsabilità disciplinare. 

 4. Le sanzioni disciplinari sono applicate secondo i principi e i cri-
teri definiti dal presente CCNL, nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 55 e seguenti del decreto legislativo n. 165/2001. 

 5. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 10 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 28.
   Obblighi  

 1. Il dirigente conforma la sua condotta al dovere costituzionale 
di servire la Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i 
principi di buon andamento e imparzialità dell’attività amministrativa, 
anteponendo il rispetto della legge e l’interesse pubblico agli interessi 
privati propri e altrui, osservando, altresì, il codice di comportamento 
di cui all’art. 54 del decreto legislativo n. 165/2001 nonché lo specifico 
codice di comportamento adottato dalla Presidenza. 
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 2. Il dirigente conforma altresì la sua condotta ai principi di dili-
genza e fedeltà di cui agli articoli 2104 e 2105 del codice civile e con-
tribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e responsabilità, 
con la finalità del perseguimento e della tutela dell’interesse pubblico. 

 3. Il comportamento del dirigente è improntato al perseguimento 
degli obiettivi di innovazione, di qualità dei servizi e di miglioramento 
dell’organizzazione della Amministrazione, nella primaria considera-
zione delle esigenze dei cittadini utenti. 

  4. In relazione a quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, il dirigente 
deve, in particolare:  

   a)   rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle 
norme dell’ordinamento ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990 e 
ai sensi dell’art. 5  -bis   del decreto legislativo n. 33/2013 come introdotto 
dal decreto legislativo n. 97/2016; 

   b)   non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga 
per ragioni d’ufficio; 

   c)   nello svolgimento della propria attività, mantenere una con-
dotta uniformata a principi di correttezza e di collaborazione nelle re-
lazioni interpersonali, all’interno dell’amministrazione, con tutto il per-
sonale (dirigenziale e   non )  , astenendosi, in particolare nel rapporto con 
gli utenti, da comportamenti lesivi della dignità della persona o che, 
comunque, possano nuocere all’immagine della Presidenza; 

   d)   nell’ambito della propria attività, mantenere un comportamen-
to conforme al proprio ruolo, organizzando ed assicurando la presenza 
in servizio, correlata alle esigenze della struttura ed all’espletamento 
dell’incarico affidato, nel rispetto della normativa legislativa, contrat-
tuale e delle disposizioni di servizio; in particolare, tutto il personale 
destinatario del presente codice è tenuto al rispetto delle disposizioni 
contrattuali in materia di impegno di lavoro; 

   e)   astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie fun-
zioni, all’adozione di decisioni o allo svolgimento di attività che pos-
sano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi personali, del 
coniuge, dei conviventi, dei parenti e degli affini fino al secondo grado, 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013; 

   f)   sovrintendere, nell’esercizio del proprio potere direttivo, al 
corretto espletamento dell’attività del personale, anche di livello diri-
genziale, assegnato alla struttura cui è preposto, nonché al rispetto delle 
norme del codice di comportamento e disciplinare, ivi compresa l’atti-
vazione dell’azione disciplinare, secondo le disposizioni vigenti; 

   g)   informare l’Amministrazione di essere stato rinviato a giudi-
zio o che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

   h)   astenersi dal chiedere o accettare omaggi o trattamenti di fa-
vore, salvo quelli d’uso purché nei limiti delle normali relazioni di cor-
tesia e di modico valore; 

   i)   rispettare le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia 
e di certificazione per l’assenza per malattia. 

 5. Il dirigente deve assicurare il rispetto della legge, con riguardo 
anche alle norme regolatrici del rapporto di lavoro e delle disposizio-
ni contrattuali, nonché l’osservanza delle direttive generali e di quelle 
impartite dall’amministrazione, perseguendo direttamente l’interesse 
pubblico nell’espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che 
sono posti in essere e dando conto dei risultati conseguiti e degli obiet-
tivi raggiunti. 

 6. Il dirigente è tenuto comunque ad assicurare il rispetto delle 
norme vigenti in materia di segreto d’ufficio, riservatezza e protezio-
ne dei dati personali, trasparenza ed accesso all’attività amministrativa, 
informazione all’utenza, autocertificazione, protezione degli infortuni e 
sicurezza sul lavoro, nonché di divieto di fumo. Tutto il personale de-
stinatario del presente capo è comunque tenuto ad osservare tali norme. 

 7. In materia di incompatibilità, resta fermo quanto previsto 
dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001, anche con riferimento 
all’art. 1, commi 60 e successivi, della legge n. 662/1996, in quanto 
applicabile. 

 8. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 11 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 29.
   Sanzioni disciplinari  

  1. Le violazioni, da parte del dirigente, degli obblighi disciplinati 
nell’art. 28 (Obblighi), secondo la gravità dell’infrazione, previo procedi-
mento disciplinare, danno luogo all’applicazione delle seguenti sanzioni:  

   a)   sanzione pecuniaria da un minimo di euro 200 ad un massimo 
di euro 500; 

   b)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, 
secondo le previsioni dell’art. 30 (codice disciplinare); 

   c)   licenziamento con preavviso; 
   d)   licenziamento senza preavviso. 

  2. Sono altresì previste, dal decreto legislativo n. 165/2001, le se-
guenti sanzioni disciplinari:  

   a)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di quindici giorni, ai sensi dell’art. 55  -bis  , comma 7; 

   b)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi 
dell’art. 55  -sexies  , comma 1; 

   c)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell’art. 55  -sexies  , comma 3. 

 3. Per le forme e i termini del procedimento disciplinare, trova-
no applicazione le previsioni dell’art. 55  -bis   del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

 4. Il procedimento disciplinare viene svolto dall’ufficio compe-
tente per i procedimenti disciplinari ai sensi dell’art. 55  -bis  , comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 55, comma 4 del decreto legislativo n. 165/2001. 

 5. Nell’ambito del procedimento disciplinare previsto dall’art. 55  -
bis   del decreto legislativo n. 165/2001, la contestazione dell’addebito 
deve essere specifica e tempestiva, nel rispetto dei termini previsti dal-
la legge, nonché contenere l’esposizione chiara e puntuale dei fatti in 
concreto verificatisi, al fine di rendere edotto il dirigente degli elementi 
addebitati e consentire l’esercizio del diritto di difesa. 

 6. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, 
delle sanzioni disciplinari, decorsi due anni dalla loro applicazione. 

 7. I provvedimenti di cui al presente articolo non sollevano il di-
rigente dalle eventuali responsabilità di altro genere nelle quali egli sia 
incorso, compresa la responsabilità dirigenziale, che verrà accertata nel-
le forme previste dal sistema di valutazione. 

 8. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 55  -quater   del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 9. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 12 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 30.
   Codice disciplinare  

  1. La Presidenza è tenuta al rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della mancanza. 
A tale fine sono fissati i seguenti criteri generali riguardo il tipo e l’entità 
di ciascuna delle sanzioni:  

 l’intenzionalità del comportamento; 
 il grado di negligenza e di imperizia dimostrata, tenuto anche 

conto della prevedibilità dell’evento; 
 la rilevanza dell’infrazione e dell’inosservanza degli obblighi e 

delle disposizioni violate; 
 le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale ricoperto 

nonché con la gravità della lesione del prestigio dell’Amministrazione; 
 l’entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi 

gli utenti; 
 l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, 

anche connesse al comportamento tenuto complessivamente dal diri-
gente o al concorso di più persone nella violazione. 

 2. La recidiva nelle mancanze previste al comma 4, ai commi 5, 
6 e 7, nonché al comma 8, già sanzionate nel biennio di riferimento, 
comporta una sanzione di maggiore gravità e diversa tipologia tra quelle 
individuate nell’ambito del presente articolo. 

 3. Al dirigente responsabile di più mancanze compiute con unica 
azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed 
accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista 
per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con san-
zioni di diversa gravità. 

  4. La sanzione pecuniaria da un minimo di euro 200 ad un massimo 
euro 500 si applica, graduando l’entità della stessa in relazione ai criteri 
del comma 1, nei casi di:  

   a)   inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigen-
te, nonché delle direttive, dei provvedimenti e delle disposizioni di ser-
vizio, anche in tema di assenze per malattia, di incarichi extraistituzio-
nali nonché di presenza in servizio correlata alle esigenze della struttura 
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e all’espletamento dell’incarico affidato, ove non ricorrano le fattispecie 
considerate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo n. 165/2001; 

   b)   condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di 
correttezza nei confronti degli organi di vertice, dei colleghi (dirigenti e 
non ), degli utenti o terzi; 

   c)   alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 
   d)   violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente 

all’Amministrazione di essere stato rinviato a giudizio o di avere avuto 
conoscenza che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

   e)   inosservanza degli obblighi previsti per i dirigenti in mate-
ria di prevenzione degli infortuni o di sicurezza del lavoro, nonché di 
prevenzione del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato danno 
o disservizio per l’Amministrazione o per gli utenti nonché, per tutto 
il personale destinatario del presente codice, rispetto delle prescrizioni 
antinfortunistiche e di sicurezza e del divieto di fumo; 

   f)   violazione del segreto d’ufficio, così come disciplinato 
dalle norme dei singoli ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della legge 
n. 241/1990 e ai sensi dell’art. 5  -bis   del decreto legislativo n. 33/2013 
come introdotto dal decreto legislativo n. 97/2016, nonché delle norme 
in materia di tutela della riservatezza e dei dati personali, anche se non 
ne sia derivato danno all’Amministrazione. 

 L’importo delle multe sarà introitato nel bilancio della Presidenza. 
 5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzio-

ne fino ad un massimo di quindici giorni si applica nel caso previsto 
dall’art. 55  -bis  , comma 7 del decreto legislativo n. 165/2001. 

 6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzio-
ne fino ad un massimo di tre mesi, con la mancata attribuzione della 
retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante per il 
doppio del periodo di durata della sospensione, si applica nei casi pre-
visti dall’art. 55  -sexies  , comma 3 - salvo i casi più gravi, ivi indica-
ti,    ex    art. 55  -quater  , comma 1, lettera f  -ter  ) e comma 3  -quinquies   - e 
dall’art. 55  -septies  , comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica 
nel caso previsto dall’art. 55  -sexies  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

  8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massi-
mo di sei mesi si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione 
ai criteri di cui al comma 1, per:  

   a)   recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4 
oppure quando le mancanze previste nel medesimo comma si caratteriz-
zano per una particolare gravità; 

   b)   minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pub-
blico oppure nei confronti dell’Amministrazione o degli organi di ver-
tice o dei colleghi (dirigenti e non ) e, comunque, atti o comportamenti 
aggressivi, ostili e denigratori ovvero alterchi, con vie di fatto, negli 
ambienti di lavoro, anche con utenti; 

   c)   manifestazioni offensive nei confronti dell’amministrazione o 
degli organi di vertice, dei colleghi (dirigenti e   non )   o di terzi, salvo che 
non siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell’art. 1 della 
legge n. 300/1970; 

   d)   tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di 
contegno scorretto o di abusi di particolare gravità, da parte del perso-
nale nei cui confronti sono esercitati poteri di direzione, ove non ricor-
rano le fattispecie considerate nell’art. 55  -sexies  , comma 3, del decreto 
legislativo n. 165/2001; 

   e)   ingiustificato ritardo a trasferirsi nella sede assegnata 
dall’Amministrazione; 

   f)   svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico 
durante lo stato di malattia o di infortunio; 

   g)   salvo che non ricorrano le fattispecie considera-
te nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 165/2001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono 
dello stesso; in tali ipotesi, l’entità della sanzione è determinata in rela-
zione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disser-
vizio determinatosi, alla gravità della violazione degli obblighi di cui 
all’art. 28 del presente CCNL, agli eventuali danni causati all’Ammini-
strazione, agli utenti o ai terzi; 

   h)   occultamento o mancata segnalazione di fatti e circostanze re-
lativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme 
o beni di pertinenza dell’Amministrazione o ad esso affidati; 

   i)   qualsiasi comportamento negligente, dal quale sia derivato 
grave danno all’Amministrazione o a terzi, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 7; 

   l)   atti, comportamenti o molestie lesivi della dignità della 
persona; 

   m)   atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non 
sussista gravità o reiterazione; 

   n)   fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con 
le giornate festive e di riposo settimanale; 

   o)   ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario 
assicurare continuità nell’erogazione di servizi all’utenza. 

  9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta cau-
sa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare del licenziamento si 
applica:  

  A. con preavviso, per:  
    a)   le ipotesi considerate dall’art. 55  -quater  , comma 1, lettere 

  b)  ,   c)  , da f  -bis  ) sino a f  -quinquies  ) del decreto legislativo n. 165/2001 e 
55  -septies  , comma 4 del medesimo decreto legislativo;  

    b)   la recidiva in una delle mancanze previste ai commi 5, 6, 
7 e 8 o, comunque, quando le mancanze di cui ai commi precedenti si 
caratterizzino per una particolare gravità;  

    c)   l’ipotesi di cui all’art. 55-    quater   , comma 3  -quinquies   del de-
creto legislativo n. 165/2001; 

    d)   la violazione degli obblighi di comportamento di cui 
all’art. 16, comma 2, secondo e terzo periodo, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 62/2013;  

    e)   la recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a 
carattere sessuale o quando l’atto, il comportamento o la molestia rive-
stano carattere di particolare gravità;  

  B. senza preavviso, per:  
    a)   le ipotesi considerate dall’art. 55  -quater  , comma 1, lettere 

  a)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo n. 165/2001 e dall’art. 55  -quin-
quies  , comma 3, del medesimo decreto legislativo;  

    b)   gravi fatti illeciti di rilevanza    penale, ivi compresi quelli che 
possono dar luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina 
dell’art. 32 (Sospensione cautelare in caso di procedimento penale), 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 33, comma 1 (Rapporto tra procedi-
mento disciplinare e procedimento penale); 

   c)    condanna, anche non passata in giudicato:  
  per i delitti indicati dagli articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, 

del decreto legislativo n. 235/2012;  
  quando alla condanna consegua comunque l’interdizione 

perpetua dai pubblici uffici;  
  per gravi delitti commessi in servizio;  
  per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 

n. 97/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
   d)   gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente 

nelle lettere precedenti, seppur estranei alla prestazione lavorativa, posti 
in essere anche nei confronti di terzi, di gravità tale da non consentire 
la prosecuzione, neppure provvisoria, del rapporto di lavoro, ai sensi 
dell’art. 2119 del codice civile. 

 10. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 9 
sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendo-
si riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli ob-
blighi di cui all’art. 28 (Obblighi), nonché, quanto al tipo e alla misura 
delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti. 

 11. Ai sensi dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo del decreto le-
gislativo n. 165/2001, al codice disciplinare di cui al presente articolo, 
nonché ai codici di comportamento, deve essere data pubblicità me-
diante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione. Tale 
pubblicità equivale a tutti gli effetti all’affissione all’ingresso della sede 
di lavoro. 

 12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice 
disciplinare deve essere obbligatoriamente reso pubblico nelle forme 
di cui al comma 11, entro quindici giorni dalla data di stipulazione del 
presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello 
della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito    web    della Presidenza, 
fatte salve le sanzioni già previste dalle norme di legge. 

 13. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 13 del CCNL 
4 agosto 2010. 
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 Art. 31.
   Sospensione cautelare in corso
di procedimento disciplinare  

 1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi 
dell’art. 55  -quater  , comma 3  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001, la 
Presidenza, qualora ritenga necessario espletare ulteriori accertamenti 
su fatti addebitati al dirigente, in concomitanza con la contestazione e 
previa puntuale informazione al dirigente, può disporre la sua sospen-
sione dal lavoro, per un periodo non superiore a trenta giorni, con la 
corresponsione del trattamento economico complessivo in godimento. 
Tale periodo potrà essere prorogato a sessanta giorni nei casi di partico-
lare gravità e complessità. 

 2. Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione 
disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retri-
buzione, il periodo della sospensione cautelare deve essere computato 
nella sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione limitata 
agli effettivi giorni di sospensione irrogati. 

 3. Il periodo trascorso in sospensione cautelare, escluso quel-
lo computato come sospensione dal servizio, è valutabile agli effetti 
dell’anzianità di servizio. 

 4. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 14 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 32.
   Sospensione cautelare in caso

di procedimento penale  
 1. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL colpito da misura 

restrittiva della libertà personale o da provvedimenti giudiziari inibitori, 
che impediscono la prestazione lavorativa, è obbligatoriamente sospe-
so dal servizio e, ove previsto, dall’incarico conferito, con privazione 
della retribuzione, per tutta la durata dello stato di restrizione della li-
bertà, salvo che l’Amministrazione non proceda direttamente ai sensi 
dell’art. 30, comma 9 (codice disciplinare), e dell’art. 55  -ter   del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 2. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL può essere sospe-
so dal servizio e, ove previsto, dall’incarico conferito, con privazione 
della retribuzione, anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimen-
to penale che non comporti la restrizione della libertà personale o questa 
sia comunque cessata, secondo quanto previsto dall’art. 55  -ter   del de-
creto legislativo n. 165/2001, salvo che l’Amministrazione non proceda 
direttamente ai sensi dell’art. 33, comma 2 (Rapporto tra procedimento 
disciplinare e procedimento penale) e dell’art. 55  -ter   del decreto legi-
slativo n. 165/2001. 

 3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del personale di cui 
all’art. 1 del presente CCNL in presenza dei casi previsti dagli articoli 
7, comma 1, e 8, comma 1, del decreto legislativo n. 235/2012 e fatta 
salva l’applicazione dell’art. 30 (codice disciplinare), comma 9, qua-
lora l’Amministrazione non disponga la sospensione del procedimento 
disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 55  -ter   del 
decreto legislativo n. 165/2001, nonché dell’art. 33 (Rapporto tra proce-
dimento disciplinare e procedimento penale). 

 4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001 
e successive modificazioni ed integrazioni, trova applicazione la disciplina 
ivi stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non 
definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, 
trova applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97/2001. È fatta 
salva l’applicazione dell’art. 30, comma 9, punto B (codice disciplinare) 
qualora l’Amministrazione non disponga la sospensione del procedimento 
disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 55  -ter   del de-
creto legislativo n. 165/2001 nonché dell’art. 33 (Rapporto tra procedimen-
to disciplinare e procedimento penale) del presente CCNL. 

 5. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica, comunque, 
quanto previsto dall’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001, com-
ma 1, ultimo periodo. 

 6. Ove l’Amministrazione intenda procedere all’applicazione della 
sanzione di cui all’art. 30, comma 9, punto B (codice disciplinare), la so-
spensione del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL disposta ai sensi 
del presente articolo conserva efficacia fino alla conclusione del procedi-
mento disciplinare. Negli altri casi, la sospensione dal servizio eventual-
mente disposta a causa di procedimento penale conserva efficacia, se non 
revocata, per un periodo non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, 
essa è revocata ed il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL è riam-
messo in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di reati che comportano 
l’applicazione dell’art. 30, comma 9, punto B (codice disciplinare), l’Am-

ministrazione ritenga che la permanenza in servizio del personale di cui 
all’art. 1 del presente CCNL provochi un pregiudizio alla credibilità della 
stessa a causa del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da 
parte dei cittadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività 
dell’Amministrazione stessa. In tal caso, può essere disposta, per i suddetti 
motivi, la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con ca-
denza biennale. Ove il procedimento disciplinare sia stato eventualmente 
sospeso, fino all’esito del procedimento penale, ai sensi dell’art. 55  -ter   del 
decreto legislativo n. 165/2001, tale sospensione può essere prorogata, fer-
ma restando in ogni caso la possibilità di ripresa del procedimento discipli-
nare per cessazione di motivi che ne avevano determinato la sospensione, ai 
fini dell’applicabilità dell’art. 30 (codice disciplinare). 

 7. Al personale sospeso dal servizio ai sensi del presente artico-
lo sono corrisposti un’indennità alimentare pari al 50% dello stipendio 
tabellare, nonché la retribuzione individuale di anzianità e gli assegni 
familiari, qualora ne abbia titolo. 

 8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione o di pro-
scioglimento, pronunciata con la formula «il fatto non sussiste» o «l’im-
putato non lo ha commesso» o «il fatto non costituisce reato», quanto 
corrisposto, durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo di as-
segno alimentare verrà conguagliato con quanto dovuto al personale di 
cui all’art. 1 del presente CCNL se fosse rimasto in servizio, tenendo 
conto anche della retribuzione di posizione in godimento all’atto del-
la sospensione. Ove il procedimento disciplinare riprenda per altre in-
frazioni, ai sensi dell’art. 33 (Rapporto tra procedimento disciplinare e 
procedimento penale), il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni 
eventualmente applicate. 

 9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disci-
plinare a seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una 
sanzione diversa dal licenziamento, quanto corrisposto al personale di 
cui all’art. 1 del presente CCNL precedentemente sospeso viene con-
guagliato rispetto a quanto dovuto se fosse stato in servizio, tenendo 
conto anche della retribuzione di posizione in godimento all’atto della 
sospensione; dal conguaglio sono esclusi i periodi di sospensione del 
comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio discipli-
nare riattivato. 

 10. Resta fermo quanto previsto dall’art. 55  -quater  , comma 3  -bis  , 
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 11. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 15 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 33.
   Rapporto tra procedimento disciplinare

e procedimento penale  
 1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in 

parte, ad oggetto fatti in relazione ai quali procede l’Autorità giudizia-
ria, trovano applicazione le disposizioni degli articoli 55  -ter   e 55  -quater   
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 2. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi 
dell’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001, qualora per i fatti 
oggetto del procedimento penale intervenga una sentenza penale irre-
vocabile di assoluzione che riconosce che il «fatto addebitato non sus-
siste o non costituisce illecito penale» o che «l’imputato non lo ha com-
messo», l’autorità disciplinare procedente, nel rispetto delle previsioni 
dell’art. 55  -ter  , comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001, riprende 
il procedimento disciplinare ed adotta le determinazioni conclusive, ap-
plicando le disposizioni dell’art. 653, comma 1, del codice di procedura 
penale. In questa ipotesi, ove nel procedimento disciplinare sospeso, al 
personale di cui all’art. 1 del presente CCNL, oltre ai fatti oggetto del 
giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contesta-
te altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur non costituendo illeciti 
penali, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento ri-
prende e prosegue per dette infrazioni, nei tempi e secondo le modalità 
stabilite dell’art. 55  -ter  , comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con 
l’irrogazione della sanzione del licenziamento, ai sensi dell’art. 30, 
comma 9, punto B (codice disciplinare) e, successivamente, il proce-
dimento penale sia definito con una sentenza penale irrevocabile di 
assoluzione, che riconosce che il «fatto addebitato non sussiste o non 
costituisce illecito penale» o che «l’imputato non lo ha commesso», ove 
il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con un atto di ar-
chiviazione, ai sensi dell’art. 55  -ter  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001, il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL ha diritto, 
dalla data della sentenza di assoluzione, alla riammissione in servizio 
presso l’Amministrazione, anche in soprannumero, nella medesima 
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sede o in altra sede, nonché, ove previsto, all’affidamento di un incarico 
di valore equivalente a quello posseduto all’atto del licenziamento. Ana-
loga disciplina trova applicazione nel caso che l’assoluzione consegua a 
sentenza pronunciata a seguito di processo di revisione. 

 4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, il personale ha 
diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati corrisposti nel periodo di 
licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale periodo di sospen-
sione antecedente, nonché, ove prevista, della retribuzione di posizione 
in godimento all’atto del licenziamento. In caso di premorienza, i com-
pensi spettano agli eredi legittimi. 

 5. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di 
cui al comma 1, siano state contestate al personale di cui all’art. 1 del 
presente CCNL altre violazioni, ovvero nel caso in cui le violazioni sia-
no rilevanti sotto profili diversi da quelli che hanno portato al licenzia-
mento, il procedimento disciplinare viene riaperto secondo le procedure 
previste dall’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001. 

 6. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 16 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 34.
   La determinazione concordata della sanzione  

 1. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari ed il personale di cui 
all’art. 1 del presente CCNL, in via conciliativa, possono procedere alla 
determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuo-
ri dei casi per i quali la legge ed il contratto collettivo prevedono la 
sanzione del licenziamento, con o senza preavviso. La procedura non 
ha natura obbligatoria. 

 2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura 
conciliativa di cui al comma 1 non può essere di specie diversa da quel-
la prevista dalla legge o dal contratto collettivo per l’infrazione per la 
quale si procede e non è soggetta ad impugnazione. 

 3. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari o il personale di cui 
all’art. 1 del presente CCNL può proporre all’altra parte l’attivazione della 
procedura conciliativa di cui al comma 1, entro il termine dei cinque giorni 
successivi alla audizione del dirigente per il contraddittorio a sua difesa, ai 
sensi dell’art. 55  -bis  , comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001. Dalla 
data della proposta sono sospesi i termini del procedimento disciplina-
re, di cui all’art. 55  -bis   del decreto legislativo n. 165/2001. La propo-
sta dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari o del dirigente e tutti gli 
altri atti della procedura sono comunicati all’altra parte con le modalità 
dell’art. 55  -bis  , comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospet-
tazione dei fatti, delle risultanze del contraddittorio e la proposta in ordine 
alla misura della sanzione ritenuta applicabile. La mancata formulazione 
della proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta la decadenza 
delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura conciliativa. 

 5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura con-
ciliativa deve essere comunicata entro i cinque giorni successivi al rice-
vimento della proposta, con le modalità dell’art. 55  -bis  , comma 5, del 
decreto legislativo n. 165/2001. Nel caso di mancata accettazione entro 
il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del 
procedimento disciplinare, di cui all’art. 55  -bis   del decreto legislativo 
n. 165/2001. La mancata accettazione comporta la decadenza delle parti 
dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura conciliativa. 

 6. Ove la proposta sia accettata, l’Ufficio per i procedimenti disci-
plinari convoca nei tre giorni successivi il personale di cui all’art. 1 del 
presente CCNL, con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di 
un rappresentante dell’associazione sindacale cui il dirigente aderisce o 
conferisce mandato. 

 7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiun-
to è formalizzato in un apposito verbale, sottoscritto dall’Ufficio per i 
procedimenti disciplinari e dal dirigente, e la sanzione concordata dalle 
parti, che non è soggetta ad impugnazione, può essere irrogata dall’Uf-
ficio per i procedimenti disciplinari. 

 8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito ver-
bale e la procedura conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del 
decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55  -bis   
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 9. In ogni caso, la procedura conciliativa deve concludersi entro il 
termine di trenta giorni dalla contestazione e comunque prima dell’irro-
gazione della sanzione. La scadenza di tale termine comporta l’estinzio-
ne della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed ancora in 
corso di svolgimento e la decadenza delle parti dalla facoltà di avvalersi 
ulteriormente della stessa. 

 10. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 17 del CCNL 
4 agosto 2010. 

 Art. 35.
   Norme finali in tema di responsabilità disciplinare  

 1. L’Amministrazione o il dirigente possono proporre all’altra 
parte, in sostituzione della reintegrazione nel posto di lavoro, prevista 
dall’art. 63, comma 2, terzo periodo del decreto legislativo n. 165/2001, 
il pagamento a favore del dirigente di un’indennità supplementare deter-
minata, in relazione alla valutazione dei fatti e delle circostanze emerse, 
tra un minimo pari al corrispettivo del preavviso maturato, maggiorato 
dell’importo equivalente a due mensilità, ed un massimo pari al corri-
spettivo di ventiquattro mensilità. 

  2. L’indennità supplementare di cui al comma 1 è automaticamente 
aumentata, ove l’età del dirigente sia compresa fra i quarantasei e i cin-
quantasei anni, nelle seguenti misure:  

 sette mensilità in corrispondenza del 51esimo anno compiuto; 
 sei mensilità in corrispondenza del 50esimo e 52esimo anno 

compiuto; 
 cinque mensilità in corrispondenza del 49esimo e 53esimo anno 

compiuto; 
 quattro mensilità in corrispondenza del 48esimo e 54esimo anno 

compiuto; 
 tre mensilità in corrispondenza del 47esimo e 55esimo anno 

compiuto; 
 due mensilità in corrispondenza del 46esimo e 56esimo anno 

compiuto. 
 3. Nelle mensilità di cui ai commi 1 e 2 è ricompresa anche la 

retribuzione di posizione già in godimento del dirigente al momento del 
licenziamento. 

 4. Il dirigente che accetti l’indennità supplementare in luogo della 
reintegrazione non può successivamente adire l’Autorità giudiziaria per 
ottenere la reintegrazione. In caso di pagamento dell’indennità supple-
mentare, l’Amministrazione non può assumere altro dirigente nel posto 
precedentemente coperto dal dirigente cessato, per un periodo corri-
spondente al numero di mensilità riconosciute, ai sensi dei commi 1 e 2. 

 5. Il dirigente che abbia accettato l’indennità supplementare in 
luogo della reintegrazione, per un periodo pari ai mesi cui è correlata 
la determinazione dell’indennità supplementare e con decorrenza dalla 
sentenza definitiva che ha dichiarato la nullità o l’annullabilità del li-
cenziamento, può avvalersi della disciplina di cui all’art. 30 del decreto 
legislativo n. 165/2001. Qualora si realizzi il trasferimento ad altra pub-
blica amministrazione, il dirigente ha diritto ad un numero di mensilità 
pari al solo periodo non lavorato. 

 6. Il presente articolo sostituisce e disapplica l’art. 19 del CCNL 
4 agosto 2010. 

  TITOLO    IV
TRATTAMENTO ECONOMICO 

  Capo I
    TRATTAMENTO ECONOMICO DEI CONSIGLIERI

E DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA  

 Art. 36.
   Trattamento economico fisso per i consiglieri

e dirigenti di prima fascia  
  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tre-

dicesima mensilità, dei consiglieri e dirigenti di prima fascia, definito 
dai precedenti CCNL, nella misura di euro 55.397,39 è incrementato, 
dalle date sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi da corrispon-
dersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2016 di euro 49,80; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2017 in euro 151,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2018 in euro 160,00. 

 2. A decorrere dal mese successivo a quello di sottoscrizione del 
presente CCNL, l’indennità di vacanza contrattuale riconosciuta con 
decorrenza 2010 cessa di essere corrisposta come specifica voce retribu-
tiva ed è conglobata nello stipendio tabellare. 

 3. A seguito dell’applicazione dei commi 1 e 2, con la medesima 
decorrenza indicata al comma 2, il nuovo valore a regime annuo lordo 
per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei consiglieri e dirigenti 
di prima fascia è rideterminato in euro 57.892,87. 
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 4. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa, definito dai 
precedenti CCNL, è rideterminato in euro 37.593,20 annui lordi per tre-
dici mensilità a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

 5. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 37.
   Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 36 (Tratta-
mento economico fisso per i consiglieri e dirigenti di prima fascia) han-
no effetto sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonuscita o 
di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull’indennità alimentare, 
sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui con-
tributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 36, 
commi 1 e 2 (Trattamento economico fisso per i consiglieri e dirigenti 
di prima fascia) hanno effetto integralmente sulla determinazione del 
trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, 
con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente triennio con-
trattuale di parte economica alle scadenze e negli importi previsti dalle 
disposizioni richiamate nell’art. 36. Agli effetti del trattamento di fine 
rapporto, dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità so-
stitutiva di preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, 
si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione 
dal servizio nonché la retribuzione di posizione percepita fissa e va-
riabile, provvedendo al recupero, a totale carico degli interessati, dei 
contributi non versati. 

 4. All’atto del conferimento di un incarico di livello dirigenzia-
le generale è conservata la retribuzione individuale di anzianità in 
godimento. 

 Art. 38.
   Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione

e risultato dei consiglieri e dirigenti di prima fascia  

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il Fondo per il finanziamento 
della retribuzione di posizione e risultato dei consiglieri e dirigenti di 
prima fascia, come disciplinato dai precedenti CCNL, è incrementato 
del 2,28% del monte salari anno 2015, relativo ai consiglieri e dirigenti 
di prima fascia. 

 2. Le risorse di cui al comma 1, concorrono anche al finanziamento 
degli incrementi della retribuzione di posizione-parte fissa definita ai 
sensi dell’art. 36, comma 4 (Trattamento economico fisso per i consi-
glieri e dirigenti di prima fascia) e per la parte residuale, sono destinate 
alla retribuzione di risultato. 

 3. È confermata, fermo restando quanto previsto dall’art. 23, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 75/2017, la disciplina del Fondo per il 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei consi-
glieri e dirigenti di prima fascia contenuta nei precedenti CCNL del 
personale di cui al presente capo. Sono acquisite al Fondo eventuali 
risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge che prevedano stan-
ziamenti o trattamenti economici in favore del personale destinatario 
del presente articolo, nel rispetto dei vincoli di destinazione recati dalle 
stesse disposizioni. 

 4. Le risorse del fondo di cui al presente articolo sono annualmen-
te ed integralmente destinate a retribuzione di posizione e di risultato. 
Eventuali risorse che, in un determinato anno, non sia stato possibile 
utilizzare integralmente incrementano, per il medesimo anno, le risor-
se destinate a retribuzione di risultato. Qualora l’integrale destinazione 
delle risorse in un determinato anno non sia stata oggettivamente possi-
bile, gli importi residui incrementano    una tantum    le risorse destinate a 
retribuzione di risultato del Fondo dell’anno successivo. 

 Capo II
   TRATTAMENTO ECONOMICO DEI REFERENDARI

E DIRIGENTI DI SECONDA FASCIA  

 Art. 39.
   Trattamento economico fisso per i referendari

e dirigenti di seconda fascia  
  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tre-

dicesima mensilità, dei referendari e dirigenti di seconda fascia, definito 
dai precedenti CCNL, nella misura di euro 43.310,90 è incrementato, 
dalle date sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi da corrispon-
dersi per tredici mensilità:  

  dal 1° gennaio 2016 di euro 27,00;  
  rideterminato dal 1° gennaio 2017 in euro 81,70;  
  rideterminato dal 1° gennaio 2018 in euro 125,00.  

 2. A decorrere dal mese successivo a quello di sottoscrizione del 
presente CCNL, l’indennità di vacanza contrattuale riconosciuta con 
decorrenza 2010 cessa di essere corrisposta come specifica voce retri-
butiva ed è conglobata nello stipendio tabellare. 

 3. A seguito dell’applicazione dei commi 1 e 2, con la medesima 
decorrenza indicata al comma 2, il nuovo valore a regime annuo lordo 
per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei referendari e dirigenti 
di seconda fascia è rideterminato in euro 45.260,77. 

 4. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa, definito dai 
precedenti CCNL, è rideterminato in euro 12.849,81 annui lordi com-
prensivi della tredicesima mensilità a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

 5. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 40.
   Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 39 (Tratta-
mento economico fisso per i referendari e dirigenti di seconda fascia) 
hanno effetto sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonuscita 
o di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull’indennità alimenta-
re, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui 
contributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 e 2 
hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento di quie-
scenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto a pensione, 
nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale di parte econo-
mica alle scadenze e negli importi previsti dalle disposizioni richiamate 
nel presente articolo. Agli effetti del trattamento di fine rapporto, dell’in-
dennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitutiva di preavviso 
e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano solo 
gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal servizio nonché la 
retribuzione di posizione percepita fissa e variabile, provvedendo al recu-
pero dei contributi non versati a totale carico degli interessati. 

 4. All’atto dell’attribuzione della qualifica dirigenziale o al confe-
rimento di incarico di livello dirigenziale è conservata la retribuzione 
individuale di anzianità in godimento. 

 Art. 41.
   Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione

e risultato dei referendari e dirigenti di seconda fascia  
 1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il Fondo per il finanziamento 

della retribuzione di posizione e risultato dei referendari e dirigenti di 
seconda fascia, come disciplinato dai precedenti CCNL, è incrementato 
dell’1,75% del monte salari anno 2015, relativo ai referendari e dirigenti 
di seconda fascia. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 concorrono anche al finanziamento 
degli incrementi della retribuzione di posizione - parte fissa definita ai 
sensi dell’art. 39, comma 4 (Trattamento economico fisso per i referen-
dari e dirigenti di seconda fascia) e, per la parte residuale, sono destinate 
alla retribuzione di risultato. 

 3. È confermata, fermo restando quanto previsto dall’art. 23, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 75/2017, la disciplina del Fondo per il 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti 
contenuta nei precedenti CCNL del personale di cui al presente capo. 
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Sono acquisite al Fondo eventuali risorse derivanti da specifiche dispo-
sizioni di legge che prevedano stanziamenti o trattamenti economici in 
favore del personale destinatario del presente articolo, nel rispetto dei 
vincoli di destinazione recati dalle stesse disposizioni. 

 4. Le risorse del fondo di cui al presente articolo sono annualmen-
te ed integralmente destinate a retribuzione di posizione e di risultato. 
Eventuali risorse che, in un determinato anno, non sia stato possibile 
utilizzare integralmente incrementano, per il medesimo anno, le risor-
se destinate a retribuzione di risultato. Qualora l’integrale destinazione 
delle risorse in un determinato anno non sia stata oggettivamente possi-
bile, gli importi residui incrementano    una tantum    le risorse destinate a 
retribuzione di risultato del Fondo dell’anno successivo. 

 Art. 42.
   Retribuzione di posizione dei referendari e dirigenti di 

seconda fascia preposti ad uffici dirigenziali non generali  
 1. La retribuzione di posizione è definita, per ciascuna funzione 

dirigenziale, nell’ambito di non più dell’85% delle risorse complessive 
del relativo fondo di cui all’art. 41 (Fondo per il finanziamento della re-
tribuzione di posizione e risultato dei referendari e dirigenti di seconda 
fascia), entro i valori annui lordi, a regime, minimo e massimo com-
prensivi della tredicesima mensilità rispettivamente di euro 12.849,81 
ed euro 48.903,67 fermo restando quanto previsto dall’art. 29, com-
ma 2, del CCNL Area VIII sottoscritto il 4 agosto 2010, periodo norma-
tivo 2006 - 2009 e biennio economico 2006 - 2007. 

 Art. 43.
   Retribuzione dei referendari e dirigenti di seconda
fascia incaricati di funzioni dirigenziali generali  

 1. Ai referendari e dirigenti di seconda fascia incaricati di funzioni 
dirigenziali generali compete, limitatamente alla durata dell’incarico, la 
retribuzione stabilita per i consiglieri e dirigenti di prima fascia ai sensi 
dell’art. 36 (Trattamento economico fisso per i consiglieri e dirigenti di 
prima fascia), fermo restando quanto previsto dall’art. 23, comma 1, del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 Capo III
   NORME COMUNI IN MATERIA DI TRATTAMENTO

ECONOMICO DEI DIRIGENTI  

 Art. 44.
   Differenziazione della retribuzione di risultato  

 1. La retribuzione di risultato, la cui finalità è la remunerazione della 
   performance    individuale, è attribuita sulla base dei diversi livelli di va-
lutazione della stessa conseguiti da dirigenti, fermo restando che la sua 
erogazione può avvenire, nel rispetto delle vigenti previsioni di legge in 
materia, solo a seguito del conseguimento di una valutazione positiva. 

 2. In sede di contrattazione integrativa, sono definiti criteri che ga-
rantiscano una effettiva e sostanziale differenziazione degli importi in 
corrispondenza dei differenti livelli di valutazione positiva. 

 Art. 45.
   Misure per disincentivare elevati

tassi di assenza del personale  
 1. Nei casi in cui, sulla base di dati consuntivi rilevati nell’anno 

successivo, non siano stati conseguiti i complessivi obiettivi di miglio-
ramento dei tassi di assenza riferiti a tutto il personale dell’Amministra-
zione, l’ammontare complessivo delle risorse variabili di alimentazione 
dei fondi destinati alla retribuzione di posizione e di risultato ed ai trat-
tamenti economici accessori, secondo le rispettive discipline di sezione, 
non può essere incrementato rispetto alla sua consistenza riferita all’an-
no precedente; tale limite permane anche negli anni successivi, fino a 
quando gli obiettivi di miglioramento dei tassi di assenza non siano stati 
effettivamente conseguiti. 

 2. In sede di Organismo paritetico di cui all’art. 6 (Organismo pa-
ritetico per l’innovazione), le parti analizzano i dati sulle assenze del 
personale, anche in serie storica, e ne valutano cause ed effetti. Nei casi 
in cui, in sede di analisi dei dati, siano rilevate assenze medie che pre-
sentino significativi e non motivabili scostamenti rispetto a    benchmark    
di settore pubblicati a livello nazionale ovvero siano osservate anomale 
e non oggettivamente motivabili concentrazioni di assenze, in continui-
tà con le giornate festive e di riposo settimanale e nei periodi in cui è più 
elevata la domanda di servizi da parte dell’utenza, sono proposte misure 
finalizzate a conseguire obiettivi di miglioramento. 

 Art. 46.
   Incentivi economici alla mobilità territoriale  

 1. In sede di contrattazione integrativa, possono essere stabiliti i 
criteri ed i limiti per la corresponsione di speciali incentivi economici 
alla mobilità territoriale tra diverse sedi della Presidenza collocate in 
comuni diversi, al fine di incentivare la copertura di posizioni vacanti 
e favorire, in tal modo, l’operatività e la funzionalità dei relativi servizi 
sul territorio, in coerenza con le esigenze organizzative ed i fabbisogni 
dell’Amministrazione, ivi inclusi quelli derivanti dagli adempimenti in 
materia di prevenzione della corruzione. 

 2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono corrisposti ad integrazione 
della retribuzione di risultato ed i relativi oneri sono a carico dei fondi 
di cui all’art. 38 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di posi-
zione e risultato dei consiglieri e dirigenti di prima fascia) e all’art. 41 
(Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato 
dei referendari e dirigenti di seconda fascia), nel limite di un importo del 
5% delle risorse complessivamente destinate a retribuzione di risultato, 
garantendo comunque a tale voce retributiva, in correlazione con la va-
lutazione di    performance    individuale, la destinazione minima di risorse 
complessive stabilita dalle vigenti disposizioni contrattuali. 

 Art. 47.
   Copertura assicurativa e patrocinio legale  

 1. La Presidenza assume le iniziative necessarie per la copertu-
ra assicurativa della responsabilità civile del personale destinatario del 
presente CCNL ivi compreso il patrocinio legale, salvo le ipotesi di dolo 
e colpa grave. A tal fine, sono utilizzate le risorse finanziarie destinate 
a tale finalità, sulla base di quanto disposto dalle disposizioni di legge e 
da quelle dei precedenti CCNL regolanti la materia. 

 2. Ai fini della stipula, la Presidenza può associarsi in convenzione 
ovvero aderire ad una convenzione già esistente, nel rispetto della nor-
mativa vigente. 

 3. Nel caso in cui l’Amministrazione non abbia sottoscritto la po-
lizza assicurativa di cui al presente articolo, le relative risorse previste 
dalle previgenti disposizioni contrattuali sono destinate, per il solo anno 
di competenza, alle risorse utilizzate per la retribuzione di risultato. 

 4. La Presidenza, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si 
verifichi l’apertura di un procedimento di responsabilità civile o penale nei 
confronti di un suo dirigente per fatti o atti direttamente connessi all’esple-
tamento del servizio e all’adempimento dei compiti d’ufficio, assumerà a 
proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interesse, ogni 
onere di difesa sin dall’apertura del procedimento, facendo assistere il diri-
gente da un legale di comune gradimento, anche interno della stessa. 

 5. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi 
con dolo o colpa grave, la Presidenza ripeterà dal dirigente tutti gli oneri 
sostenuti per la sua difesa in ogni stato e grado del giudizio. 

 6. I commi 4 e 5 non si applicano al personale assicurato ai sensi 
del comma 1. 

 7. Resta fermo quanto previsto dall’art. 18 del decreto-legge n. 67 
del 1997 convertito dalla legge n. 135 del 1997 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

 8. Il presente articolo sostituisce e disapplica tutte le disposizioni 
dei precedenti CCNL regolanti la materia. 

 Art. 48.
   Clausola di salvaguardia economica  

 1. Nel caso in cui, a seguito di processi di riorganizzazione che 
abbiano comportato la revoca dell’incarico dirigenziale in corso, al di-
rigente sia conferito un nuovo incarico, tra quelli previsti dalla struttura 
organizzativa dell’Amministrazione, con retribuzione di posizione di 
importo inferiore a quella connessa al precedente incarico, allo stesso 
è riconosciuto un differenziale di retribuzione di posizione, secondo la 
disciplina di cui ai successivi commi da 2 a 6. 

 2. Il differenziale di cui al comma 1 è definito in un importo che con-
senta di conseguire un complessivo valore di retribuzione di posizione ini-
zialmente in una percentuale fino al 100% di quella connessa al preceden-
te incarico, che si riduce progressivamente come previsto dal comma 3. 

 3. Il differenziale di cui al comma 1 è riconosciuto, a seguito della 
individuazione delle risorse a copertura dell’onere ai sensi del comma 5 
e nei limiti delle stesse, permanendo l’incarico con retribuzione di posi-
zione inferiore, fino alla data di scadenza dell’incarico precedentemente 
ricoperto. Nei due anni successivi a tale data, permanendo l’incarico con 
retribuzione di posizione inferiore, il valore originariamente attribuito si 
riduce di 1/3 il primo anno, di un ulteriore terzo il secondo anno e cessa 
di essere corrisposto dall’anno successivo. 
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 4. Nella retribuzione connessa al precedente incarico di cui al com-
ma 2 non sono computati i differenziali di posizione eventualmente già 
attribuiti ai sensi del presente articolo. 

 5. L’onere per i differenziali di posizione di cui al comma 2 è posto 
a carico dei fondi di cui all’art. 38 (Fondo per il finanziamento della 
retribuzione di posizione e risultato dei consiglieri e dirigenti di pri-
ma fascia) e all’art. 41 (Fondo per il finanziamento della retribuzione 
di posizione e risultato dei referendari e dirigenti di seconda fascia). 
In sede di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti), sono individuate la percentuale di cui al 
comma 2, nonché le risorse a copertura del conseguente onere, dando 
priorità alle eventuali somme destinate a retribuzione di posizione e di 
risultato resesi disponibili in conseguenza dei processi di riorganizza-
zione di cui al comma 1 ed a quelle non utilizzate a fine anno destinate 
a retribuzione di posizione. Analogamente, per i consiglieri e i dirigenti 
di prima fascia, la Presidenza individua le risorse nell’ambito degli spe-
cifici fondi ad essa destinati. 

 6. La disciplina di cui al presente articolo non trova applicazione, 
pur in presenza dei processi di riorganizzazione di cui al comma 1, nei 
casi di affidamento al dirigente di un nuovo incarico con retribuzione di 
posizione inferiore a seguito di valutazione negativa. 

 7. La contrattazione integrativa disciplina altresì la corresponsio-
ne di un differenziale di posizione, con onere a carico dei fondi di cui 
all’art. 38 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e 
risultato dei consiglieri e dirigenti di prima fascia) e all’art. 41 (Fondo 
per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato dei refe-
rendari e dirigenti di seconda fascia) anche nei casi in cui, alla scadenza 
dell’incarico, in assenza di valutazione negativa, sia conferito un in-
carico con retribuzione di posizione di importo inferiore al 90% della 
retribuzione di posizione prevista per il precedente incarico. In tal caso, 
il differenziale è definito, nel primo anno del nuovo incarico, in un va-
lore che consenta di conseguire un complessivo valore di retribuzione 
di posizione fino al 90% di quella connessa al precedente incarico. Nei 
due anni successivi al primo, permanendo l’incarico con retribuzione di 
posizione inferiore, il valore originariamente attribuito si riduce di 1/3 il 
primo anno, di un ulteriore terzo il secondo anno e cessa di essere corri-
sposto dall’anno successivo. Nella retribuzione connessa al precedente 
incarico non sono computati i differenziali di posizione eventualmente 
già attribuiti ai sensi del presente articolo. La medesima contrattazione 
integrativa può altresì stabilire, ferma restando la necessaria assenza di 
valutazione negativa, soglie di valutazione positiva che occorre supera-
re per poter accedere al beneficio di cui al presente comma. 

 8. La disciplina di cui al presente articolo non trova applicazione 
nei confronti dei dirigenti di cui all’art. 19, comma 3 del decreto legi-
slativo n. 165/2001 e dei dirigenti di cui all’art. 43 (Retribuzione dei 
referendari e dirigenti di seconda fascia incaricati di funzioni dirigen-
ziali generali) del presente CCNL non ancora transitati alla prima fascia 
ai sensi dell’art. 23, comma 1, del decreto legislativo n. 165/2001, cui 
venga riassegnato un incarico dirigenziale di livello non generale. 

  TITOLO    V
DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 49.
   Conferme  

 1. Per quanto non previsto, continuano a trovare applicazione, in 
quanto compatibili con le previsioni di legge e del presente CCNL, 
le disposizioni contenute nei precedenti CCNL non esplicitamente 
disapplicate. 

 Dichiarazione congiunta n. 1 

 In relazione a quanto previsto dall’art. 16, comma 11 (Ferie e re-
cupero festività soppresse), le parti si danno reciprocamente atto che, in 
base alle circolari applicative emanate in relazione all’art. 5, comma 8, 
del decreto-legge n. 95 del 2012 convertito nella legge n. 135 del 2012 
(MEF - Dip. Ragioneria generale Stato, prot. 77389 del 14 settembre 
2012 e prot. 94806 del 9 novembre 2012 - Dip. Funzione pubblica, prot. 
32937 del 6 agosto 2012 e prot. 40033 dell’8 ottobre 2012), all’atto 
della cessazione del servizio le ferie non fruite sono monetizzabili solo 
nei casi in cui l’impossibilità della loro fruizione non sia imputabile o 
riconducibile al dirigente come nelle ipotesi di decesso, malattia e infor-
tunio, risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica permanen-
te e assoluta, congedo obbligatorio per maternità o paternità. 

 Dichiarazione congiunta n. 2 

 Con riferimento all’art. 24 (Assenze per malattia in caso di gravi 
patologie richiedenti terapie salvavita) le parti concordano sul fatto che 
le assenze per l’effettuazione delle terapie in regime di ricovero domi-
ciliare certificato dalla Azienda sanitaria locale o da struttura sanitaria 
competente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero, o in regime di 
   day-surgery    o    day-service   , sono equiparate a quelle dovute al ricovero 
ospedaliero o a    day-hospital   . 

 Dichiarazione congiunta n. 3 

 Le parti prendono atto che l’Organismo paritetico per l’innova-
zione di cui all’art. 6 (Organismo paritetico per l’innovazione), nella 
individuazione dei suoi compiti e nello svolgimento delle sue funzioni, 
dovrà operare senza sovrapposizioni con l’attività del Comitato unico 
di garanzia. A tal fine, ove necessario, occorrerà promuovere forme di 
coordinamento che garantiscano la distinzione dei ruoli di ciascuno dei 
due organismi ed evitino la duplicazione delle relative funzioni. 

 Dichiarazione congiunta n. 4 

 Le parti, nel condividere gli obiettivi stabiliti per la diffusione del 
lavoro agile nella pubblica amministrazione, auspicano la più ampia 
applicazione dell’istituto anche nei confronti del personale destinatario 
del presente CCNL, nel rispetto delle disposizioni di legge e delle indi-
cazioni fornite dal Dipartimento della Funzione pubblica, assicurando i 
necessari momenti di partecipazione e coinvolgimento delle organizza-
zioni sindacali, in linea con quanto previsto dal titolo II, capo I, del pre-
sente CCNL nell’ottica anche di incrementare le misure e gli strumenti 
per migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 Dichiarazione congiunta n. 5 

 Le parti, ai fini della valorizzazione della funzione dirigenziale e 
dello sviluppo delle professionalità, condividono l’opportunità di istitui-
re una commissione paritetica (composta dall’A.Ra.N., dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dalle organizzazioni sindacali firmatarie del 
presente contratto) che studi la percorribilità di soluzioni che conduca-
no all’individuazione di distinti percorsi dirigenziali tali da tener conto 
della prevalenza manageriale o tecnico-professionale dell’attività. Ai 
componenti di detta commissione non spettano compensi, gettoni, emo-
lumenti, indennità o rimborsi di spese comunque denominati.   

  22A01962

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI TORINO
      Provvedimento concernente i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    

     Ai sensi del quinto comma dell’art. 29 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si comunica che i sotto elen-
cati marchi di identificazione dei metalli preziosi sono stati annullati in 
quanto le aziende, già titolari dei medesimi, sono state cancellate dal 
registro degli assegnatari dei marchi di identificazione. 

 Denominazione  Sede  N. 
marchio 

 Marchisio Giovanni & 
C s.n.c. 

 Strada Moncalvo n. 10 - 
Moncalieri (TO)  195 TO 

   
 Gli eventuali detentori di punzoni riportanti i sopraindicati marchi 

sono diffidati dall’utilizzarli e sono tenuti a consegnarli alla Camera di 
commercio di Torino.   

  22A01924
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    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Declassamento del Consolato onorario in Las Palmas di 

Gran Canaria (Spagna) al rango di Agenzia consolare 
onoraria e modifica della dipendenza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 15 marzo 2022, il Consolato onorario in Las Pal-
mas di Gran Canaria (Spagna) è soppresso. 

 Art. 2. 

 A decorrere dal 15 marzo 2022, è istituita in Las Palmas di Gran 
Canaria (Spagna) un’Agenzia consolare onoraria, posta alle dipendenze 
del vice Consolato d’Italia in Arona, con la seguente circoscrizione ter-
ritoriale: le Isole di Gran Canaria, Lanzarote e Fuerteventura. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A01925

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
generale onorario in Nouakchott (Mauritania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Ahmed Baba Azizi El Mamy, Console generale onorario 
in Nouakchott (Mauritania), oltre all’adempimento dei generali doveri 
di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Rabat degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani; 

   b)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Rabat; 

   c)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Rabat delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   d)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Rabat; 

   e)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Rabat dello schedario dei connazionali residenti; 

   f)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 17 marzo 2022 

 Il direttore generale:    VARRIALE    

  22A01933

        Entrata in vigore della convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla coproduzione cinematografica (rivista), con allegati, 
fatta a Rotterdam il 30 gennaio 2017.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore della 
convenzione del Consiglio d’Europa sulla coproduzione cinematografi-
ca (rivista), con allegati, fatta a Rotterdam il 30 gennaio 2017. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 169 del 28 ottobre 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 25 novembre 2021. 

 In conformità al suo art. 19.2 la convenzione entrerà in vigore il 
1° giugno 2022.   

  22A01954

        Entrata in vigore degli emendamenti allo statuto istitutivo 
della Corte penale internazionale, fatto a Roma il 17 lu-
glio 1988, adottati a Kampala l’11 giugno 2010.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore degli 
emendamenti allo statuto istitutivo della Corte penale internazionale, 
fatto a Roma il 17 luglio 1988, adottati a Kampala l’11 giugno 2010. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 202 del 10 novembre 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 287 del 2 dicembre 2021. 

 In conformità all’art. 121, par. 5, dello statuto istitutivo della Corte 
penale internazionale, fatto a Roma il 17 luglio 1988, gli emendamenti 
entreranno in vigore il 26 gennaio 2023.   

  22A01955

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

      Erogazione del contributo erariale destinato alla copertura 
degli oneri connessi con il rinnovo del C.C.N.L. Autofer-
rotranvieri - secondo biennio 2002/2003 degli addetti al 
settore del trasporto pubblico locale per le aziende attive 
esclusivamente nei territori della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e della Regione Sicilia. Anno 2022.    

     Si informa che questo Ministero ha avviato la procedura mirata ad 
erogare il contributo per l’anno 2022 previsto dalle disposizioni di cui 
all’art. 23 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con 
modificazione nella legge del 27 febbraio 2004, n. 47, spettante esclusi-
vamente alle Aziende del comparto del trasporto pubblico locale attive 
nei territori della Regione Friuli-Venezia Giulia e della Regione Sicilia. 

 Al fine di procedere all’istruttoria riguardante la liquidazione delle ri-
sorse erariali in argomento, si invitano le imprese interessate a presentare la 
relativa istanza, in bollo da euro 16,00, corredata dai prospetti contabili (Al-
legati 1-2-3-4); la documentazione accuratamente compilata e sottoscritta 
da tutti gli organi ivi indicati deve essere accompagnata dalla dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28 dicembre 2000 del certificato della Camera di commercio. 

 Tutta la documentazione, così come individuata nel presente co-
municato, dovrà essere riprodotta conformemente ai modelli riportati 
sul sito internet del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili: www.mit.gov.it/Temi/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale/
Documentazione 

 La documentazione dovrà essere inviata mediante l’utilizzo della 
posta certificata al seguente indirizzo:   dg.tpl-div2@pec.mit.gov.it   indi-
cando nell’oggetto la dicitura: «Contributo per Oneri Rinnovo CCNL 
Autoferrotranvieri - secondo biennio 2002/2003 degli addetti al settore 
del TPL -ANNO 2022». 

 La documentazione dovrà pervenire entro il termine perentorio del 
30 settembre 2022. 

 Questo Ministero si riserva la facoltà di chiedere l’integrazione dei 
documenti istruttori. 

 Copia della documentazione va altresì inviata, per conoscenza, 
alla rispettiva regione di appartenenza la quale curerà l’inoltro a que-
sto Ministero, al medesimo indirizzo di posta elettronica, unicamente 
del prospetto di cui all’allegato 1, firmato dal dirigente responsabile del 
servizio, che assevera l’appartenenza dell’Azienda al comparto del tra-
sporto pubblico locale.   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 18 marzo 2022, recante mo-
dalità e termini per la concessione ed erogazione delle age-
volazioni a favore dei progetti di ricerca e sviluppo realiz-
zati nell’ambito degli accordi per l’innovazione.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
18 marzo 2022 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione 
delle domande di accesso alle agevolazioni, previste dal decreto mini-
steriale 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 14 febbraio 2022, n. 37, in favore di progetti di ricerca 
industriale e di sviluppo sperimentale nell’ambito di specifiche aree di 
intervento riconducibili al secondo Pilastro del Programma quadro per 
la ricerca e l’innovazione «Orizzonte Europa». 

Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico http://www.mise.gov.it  

  22A01922

        Procedura per l’assegnazione dei diritti d’uso di frequenze 
per il servizio televisivo digitale terrestre ad operatori di 
rete locali.    

     Il MISE - Direzione generale per i servizi di comunicazione elet-
tronica, radiodiffusione e postali, in attuazione dell’art. 1, comma 1033 
della legge di bilancio 2018, indice una procedura per l’assegnazione 
ad operatori di rete dei diritti d’uso di frequenze, relative alle reti di I 
e di II livello non assegnate, di cui alla delibera AgCom 39/19/CONS 
(PNAF) modificata con delibera AgCom 162/20/CONS, per l’esercizio 
del servizio televisivo digitale terrestre in ambito locale. 

 La domanda di partecipazione alla procedura deve essere presen-
tata alla Divisione III della DGSCERP, esclusivamente tramite proce-
dura informatizzata specificata sul sito bandioperatorilocali.mise.gov.
it in cui sono fornite tutte le necessarie istruzioni per la compilazione 
della domanda. 

 Il testo integrale del bando e dei relativi allegati è disponibile sul 
sito del Ministero dello sviluppo economico all’interno dell’area tema-
tica «Comunicazioni». 

 Il responsabile del procedimento è il dott. Giovanni Gagliano, diri-
gente della Divisione III della DGSCERP.   

  22A01989  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 073 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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